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Nonostante tutto 


di LEO DI SELVA 


chi si dovranno aftidare «gli ita 
Ai che vivono il mondo» | 

la fascinosa definizione degli 
emigrati, uscita dalla seconda confe- 
renza nazionale di appena cinque anni 
l'a] in questo Stato chè sembra cadere 
a pezzi, sbriciolato da intrighi politici, 
da sospetti velenosi, da un malessere 
istituzionale che pare essere a rischio 
di ultima spiaggia? E a chi dovranno 
rivolgersi d'ora in pol per quelle atte- 
se che sembravano a portata di mano, 
ultima quella certezza del voto che era 
dietro l'angolo, come riscatto definitivo 
da una discriminazione e da un'emar- 
ginazione secolari? Chi avranno come 
referente disponibile, altre la buona 
volontà è le dichiarazioni autorevali, 
credibile « In grado di recepire le lo- 
ro istanze che rimangono intatte, che 
vengono anzi mortificate da un'Italia 
siracolma di «questioni» tulte da risol 
warè, nello sforzo di rifondarsi come 
govemo, economia e perfino immagi- 
ne presentabile nel colloquio con gli 
altri Paesi? Davvero è un nuovo punto 
è a capo, dopo una breve stagione che 
ava dato certezze a scadenze più 
che probabili, È un ricominciare ame- 
rissimo, nell'indiferenza quasi obbli- 
gata di un'opinione pubblica, e di un 
disinteresse conseguente, che è sollo- 
tato da urgenze ben più vicine delle 
comunità dei connazionali all'estero, 

Eppure, con lutto Il pessimismo che 
uno stato di cose allualissime ha tutte 
le ragioni di far nastere, l'emigrazione 
italiana non può lastiar cadere quanto 
à stala capace di far nascere a realiz- 
zare in questi ultimi anni, Lo si deve 
dire per non staccare ll «planeta Ita- 

ia» dalle sue radici, oggi lormentate 
da un logorante e sofferto vento di 
tempesta: che colpisce tutti gli italiani, 
centro è fuori dal confini, per un co- 
mune sentimento di appartenenza, nel 
bene e nel mala, ad una stessa «pa 
tria». Parola che va pronuntiata lorse 
più oggi di ieri come una protesta e 
una rivendicazione contro le malefatte 
di responsabili indegni, di uomini fot 
li, di azioni politiche senza pudore, di 
annate vergognose, di spartizioni e di- 
lapidazioni del patrimonio nazionale, 
di otlese intenzionali per quella poli 
lita, per quegli ideali democratici che 
erano slati — è rimangono — ll sogno 
nobilissimo degli elettori « il vanto de- 
gli «emigrati», finalmente portatori di 
una «fappresentanza» italiana di tutto 
rispetto. È crollato quasi tutto: è l'ita- 
liano all'astaro, come quello in patria, 
ha miseria di parolè per ritardare la 
sue radici, e non solo di parole. 

Gi sono, però, strumenti che pos- 
sono offrire terreno sicuro anche in 
questo apparente tramonto di dignità 
non è l'italiano — emigrato o manòà — 
ad aver perso quanto da sempre gli 
è stato riconosciuto come suo e come 
capace di resisiere e di crescere. È 
solianio un «sistema», come si usa di- 
re oggi nal linguaggio comune, clve sta 
pelverizzandosi in una serie di falli- 
menti inewitabili, quali la consunzione 
di un perverso modo di gestire la «co- 
sa pubblica». È anche un passaggio, 
una fase, se si vuole gravissima, di 
transizione che non poteva non pre- 
sentarsi come unica soluzione per un 
ricambio di «politiche» e di «uominie, 
E da questio passaggio, nonostante le 
paure ma soprattutto nonostante i Go- 


sti che ogni italiano sarà costretio a 
pagare, senza aver contratto debiti se 
non verso se stesso e la sua fidu- 
cia negli altri, c'è attesa per qualcosa 
che nessuno è In grado di segnare 
con contorni sufficientemente leggibi- 
li. Quello che preoccupa è il rischio di 
un vuoto che potrebbe essere estre- 
mamente pericoloso per tuîti; senza 
alternative reali & credibili si va allo 
sbando, come una specie di naviga- 
zione a vista in un buio di mille paura 
e paure spesso irrazionali altre che 
concrete, 

Per l'emigrazione, per questi «itaà- 
liani che vivono il mondo», c'è ancora 
qualcosa che tiene, che non è stata 
toccata da avwisi di garanzia, che con- 
tinua a fare con seria continuità quello 
che ha fatto da sempre, anche quando 
— è non è poi un lempo tanto lonta» 
no nella storia del Paese — nessuno 
ci pensava, anche nelle stagioni della 
dimenticanza e del fin troppo lungo si- 
lenzio su di loro. Ed è quel robusto, ca- 
pillara, resistente, pazientemente ca- 
parto movimento associazionistica, 
in paîria e fuori, che ha permesso un 
dialogo inintermtotio, uno scambio pa- 
rentale, un parlarsi di problemi e di 
fatti che erano e sono sostanea di una 
non mal venuta meno unità. L'asso- 
ciazionismo di migliaia di comunità 
italiana nel mando che hanno prodot. 
lo associazioni regionali di convinio 
intervento, di prestigiosi portavoce, di 
qualificate esperienze, di nobilissima 
supplenza per quanto non si facewa 
per loro, Sono queste associazioni che 
rimangono ancora Interpreti disinte- 
ressate del problemi migratori, che si 
sono mostrate con abbondante docu 
mentazione degne di fiducia, anche 
se | mezzi a loro disposizione erano 
sempre pochi, qualche volta power è 
spesso clamorosamente ingiusti e di- 
scriminatori se confrontati con altre 
iniziative. Eppure hanno tenuto lerma 
e viva l’attenzione di un'Italia per l'al- 
tra Italia dispersa nel mondo. 

SI dica, è lo si sente ripetere, che 
ben altre cose devono essere alffron- 
late è risolie: tute di casa italiana 
sensa spazio nè mezzi per pensare 
& quelli fuori casa, che, si appiunge. 
possono anche attendere. Forse c'è 
un minimo di superficialità e, se è per- 
messo dirlo, di ignoranza in queste 
aftermazioni: cittadini sono questi che 
vivono in Italia, ma nulla di meno han- 
no i cittadini che «vivono ll mando» 
Alla regione Friuli-Venezia Giulia va 
ricordato, com la corrattezza che si 
è sempre usata, che"le promesse si 
mantengono anche se i tempi impon- 
gono austerità per tultil: è le promesse 
sono gli appuntamenti di preparazione 
all'incontro con la saconda generazio- 
ne è la quarta conterenza regionale 
dell'emigrazione (settembre ‘fd. Che 
anzi, in questa voglia natessaria di 
cambiare per rinnovare una politica 
logorata e smagrita di idea e di con- 
tenuti, questi appuntamenti diventano 
più vincolanti, ineludibili e parelleli ad 
uno swecchiamento di disegni, di nor- 
matiwe e dî strumenti per creare qual: 
cosa di nuovo. È la prova della validità 
delle sssociazioni: dentro e fuori della 
regione. 


Al ùl séli pardut 
il gno cur di frut 
imò di screa... 


E corì, svola, 


par simpri, lontani... 


Dulà, ma dulà? 


FRIULI ner MONDO 
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Al rit il doman 
co atòr al è avril, 
la vite ‘e je un cil. 


"O rit tal soreli 
cjantant par cjanta, 
i vol come un spleli. 


E po? Cui sa mai... 
Ma chi, tal gno cil, 
ch'al resti, di avril, 


un sgrisul, un rai... 


Lino Virgili 


Aprile 1953 
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A Pierre Bosco pittore dello sport 


Un «Adieu» e un «Mandi» 





Piarre Bosco: Cicligli, 1960 


veva dipinto l'ultima 

Operai m movembre 

Pierre Bosco (per gli 

amici di Visco Pierink 
clisti nel vortice di uno sprinî, 
muacchée di colore RI cua li fami 
a eni dissolta nel movimento, Il 
semo anche della fine del suo lime 
guaggio pilonco, dell'armmivo al 
traguardo dopo una vita intensa, 
terminata il 6 marzo 1993, In in= 
verno era nato 84 ammi fa, a Visco 
allora Contea di Gorimia nel Li» 
torale ausirinco) e in inverno sg 
n'é andato, nella sua casa di Ver 
nowliet, non lontano da Panpi. 
Piciro Bosco, pilone dello spori, 
che scendeva sempre nel più pro- 
fondo dell'anima. era un emigra- 
Lo Lutbo speciale Avevi comuni 
ciuto la sua vita artisiica come 
pittone dti ancone {eli cpuestii lie 
non mmangono che le tracce di 
una «Fuga in Egitto» realizzata a 
anni ma iveva capito che la 
strada per arrivare ad un linguag- 
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ll pittore Bosco In una recante 
immagine. 


gio propno era lunga. e la meta 
lontani Un momento di rotiura 
Ori il passa Lo si coglie Ul LI) pilo 
atello del 1931; è la cattedrale di 
San Giusto a Trieste. Propno da 
Trieste, la madre, raffigurata nei 
ano primi richiami di artista, gli 
auevi portano, q uando era anco- 
ra fanciullo, una scatola di co- 
lori. AI anni decide di andare 
i Parigi; lo mchiamano 1 pranda 
maestri dell'arte contemporanca 
ammirati sulle riviste. Ha subi 
to un colpo di fortuna, che gli 
viene da quel mondo dell'emi- 
erizione friulana, cle esportava 
bali mani guidate di forle vo 
lonta e da plastiche intelligenze 
Suo cugino stava costruendo la 
casa al grande antesta Remi 
vier Roussel Pietro diventa suo 
allievo ed entra in contatto con 
aliri pittori del tempo, Vuwillard, 
Bonnard Marchand... Ann dun, 
poi ba guerra. Nel 1943 la prima 
personale a Parigi, galleria Rous- 
sel, Boulevard di Salmi=-Ciermiain 
E pai via viù anni di studio € 
di esperienza per farsi strada, per 
cercare dentro di st moxli espres: 
svi personali che lo tenessero 
lontano dalle tentazioni dell'arti- 
sta clown arrampicato sulle mo» 
de, Negli anni Cinquanta arriva 
il successo in mostre collettive € 
personali prima in Francia, poi 
in Svizzera, Ciermania Inghalter= 
ra, Belgio, Gran Bretagna, fino a 
varcare l'accano per andare negli 
Stati Uniti, a New York e Dallas: 
pu tardi in Giappone, a Tokio, 
Pietro Bosco, diventa Pierre Bo- 
az, con l'accento sull'ultima, pe- 
CDOT Mesa Ti le sue OMpIni 
Inulane, e ioma ogni anno a Vi- 
at, conservando sempre la atta 
dinanzi itilana. Mel 1940 centi 
noia di persone intervengono alla 
vernice della SLI antologica alle 
ata (nelle sale della settecentesca 
Villa de Brandis a San Giovanni 
al Natisone) dall'arch. Ivo Sca- 
gliarini è dal prof Max de Pel» 
ca. Una civalenta attraverso pes- 
sant'anni di pimtura, dall'ingenuo 
squero ci San Trovaso a Veneri, 
al penodo neocubisti, all'astrat- 
ta, al acompromesso» tra astrat- 


namo è ligurazione entro nl quale 
si nuove com assoluta sicurezza. 
Colori quasi scagliati sulla tela, 
Una paltura malenca che, notano 
I mi, attraverso Spesso SUper- 
fici cerca la terza dimenzione che 
la avvicini alla scultura 

Cavalli lanciati al galoppo, pa- 
gilatoni, calciniori, rugbwsti, cicli- 
sti in avventurose sare di cclo- 
]erass igoxkibili in piena bolo se 
Si è visto il bosco di Swint-Ger- 
main-en-lave) vele gonfiate dal 
vento, uccelli m volo, galli tn 
combattimento. Bosco trova la 
sinisi di movimento e colore, 
ho solo in «pepe cosi licil= 
mente dinamici. mi anche nelle 
cattedrali gotiche che salgono al 
ciclo in una tensione così umana 
e cosi spirituale, Un altro dei filo» 
ni a lui can, e intensamente per- 
corso dalla sua esperienta, è rap 
presentato dal soggetto religioso; 
staziona della va cruoe, voli do- 
lenti del Cristo, crocifissioni, il 
battesimo di Gesì di un primi» 
tivismo premomnitore della morte 
del Cristo e di San Chovanni Hat- 
tista vibrano del dolore umano 
Una solo de quad si dislace 
ci di questa visione angosciata: 
li rappresentazione di Dia, luce, 
come nel Vangelo di Chovanmi 
I momento del commiato vici 
no a Bosco, oltre che alla moglie 
Madbcine e ai tre figli, c'erano | 
parenti e tanti amici, che gli han- 
no detto ancora un arden c un 
nnarati 





Importante iniziativa di Friuli nel Mondo per i Fogolars 


In video 1l libro di Ottorino Burelli 
sulla storia del Friuli 


\ L'ENTE 
FRIULI NEL MOD 
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fiancarlo Deganutii 


MUCENA IMMAGINE 


giri im Info il Friuif in varie sta 
gioni, a riprese verde, a materermamii 
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i Cove a Caine Gia 
fionia 
del entro Marco Mario Tosi. il 
presente dell'Ende «Friuli me! Moma 
diva Mario Toros e do ricaso Ottarira 
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queste Terme. 

La vidvarasetto, realizzino escl 
sivamente per i Fopaliri non è ir 
vendilo. d.0 si x enna peer evitare 
eveninali riclieste di prrvati a Fri 
nel Moma. 


Notiziario previdenziale 


Divorzio pronunciato 


dal giudice straniero 


Un cass mernssante, mai non fncle da risol- 
vere, si € verificato in Friuli e quindi la sede re- 
gionale dell'Inps ha chiesto lumi alla competente 


direzione cenirale dell'Istituto 


La queziione riguardava un provvedimento di 
divorzio pronunciato da un'autorità giudiziaria 
straniera che prevedeva la corresponsione perio 
dica di una somma di denaro al comiupe divor- 
Zito e ph ultia previdenziali si chiedevano se la 
pronuncia im questione dovesse essere considera- 
la come uma sentenza di un giudice italiamo per il 
riconoscimento dei benefici previsti dalla nostra 


legislazione. 


In proposito la direzione centrale per i rape 


di GIANNI GUTTINI 


porti e ke convenzioni iniernazionali dell'Inps ha 
precisato che il provvedimento di un'autorità giu- 
dimiaria straniera può produrre effetti nel nostro 


ordinamento solo se viene deliberato e cioè me 
so efficace in Inalia mediante una sentenza della 
Corte d'appello, 


Pertanto, se non è avvenuta questa delibera» 


zione da parte dell'autorità giudiziaria italiana. 
la disposizione del divorzio estero che prevede la 
corresponsione di una somma di denaro all'ex 
moglie 0 marito non può avere efficacia da noi, 
La norma che costituisce il presupposto per la 
concessione del beneficio 
dalla sede regionale dell'Inps per il Friuli-Venezia 
Giulia si trattava di una pensione di reversibilità 


nel caso prospettata 


e l'art. 5 della legpe ESE del 1970 che, nella 


aluazione ssaminata, non può essere invocato, 





Incontro dei Fogolàrs dell'Alta Italia 


Il 6 giugno sul Lago di Garda per il 15° di rifondazione del Fogolàr di Verona 
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Aprile 1993 


Successo de «I Longobardi) in America 
E I A WINDSOR: De 


qualcosa di irmpetibile. 
Erano presenti i sodalizi dell'Ontario, 
del Michigan e del Quebec 


er ed 





Windsor. Un angolo della moalra con l'ordinala esposizione del pan 
miailli. 


i scelta di una CILE 

come Windsor per una 

CESposle dina della iman- 

stra «l Longobardo 
ha qualcosa di i ripeti le e nel- 
lo stesso tempo di estremamen= 
ie funzionale: al confine tura 
Canada e Stati Uniti voleva cs- 
sere uni polo di allramone per 
i Fopolir dell'Ontario è quel- 
hh del Michigan a poche de- 
cine di chilometri di «listamza 
Lui scommessa si puo definire 
completamente vinta perché al 
l’insugurazione erano presenti 
i sodali nom soltanto dell'On- 
tario e del Michigan ma anche 
del Quebec. Si sono nitrovati 
i frvalami «di Detroit, di Win: 
dsor e di altri Fopolira all'in 
scena di uma iniriativa che li 


ha convalli co una spece di 
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(rompa: Fisponte e commessi in 
DIL ia APT 
Florido. Ma dr la cala DET 
d Wes Palin Beach 
sa di serietà è di preparazione 
oultarae offerta daell ovvami: 
“nari fa prot Luria Soman 


uno fi queta citta 





docente ali ito 
@ | resparerattà delta fondazio 


te s Ani Norton Scriptrare Cos 


Palm Beach, Florida. La prof. Lucia Sovran, il prot 





entusinsmo come si inattasse di 
una profonda niscoperta della 
stessa fisionomia di un popo 
interniti, 
"Ila cermonia 


la chie WIE, Cnn 
i Longobardi 
di aperiura si é dovuto, ad un 
cero punto chubere l'ingresso 
illa sede — la prestigiona Mac- 
benzie Hall Cultural Centre 

perché questo musso non pie 
leva contenere, accanto all'or- 
cimata stilata di pamela e «Di 
oggeitistica artigiana dell'En- 
fe Sviluppo Artigianato, più di 
bh} persone (quelle che erano 
rimaste nei cortili hanno parte 
cipato lo stesso all'apertura mi- 





citandone subito dopo le sale di 
alkestimento). Il nastro 
Laglalo com solennità è anche 
con una vena di commozione 


i) Fopalir Furlan di Windsor 


e sialo 





L'innugurazione della mostra con ll fatidico taglio del nastro. Sono 
ritonastibili nella lotd: il presidente dell'ERMI Burelli ed il presidenie 
della Provincia di Udine Venier, rispettivamente secondo e quario da 


simisira. 


Z sentiva protapomista € felicis- 
simo di ospitare um bel mondo 
di gente assaclua sosteniinoe del 
Sodalizza 

A porgere il saluto di benve- 
nuto e stati la sig, Sandra Pu= 
patello, cortese ospite per tutti 
dd entusiastica anmuimatrice della 
manitlestazione. Hanno parla= 
to il presidente dell'ERMI, in 
uti sinles sionca da Longo 
bardi come primo agglomerato 


gcoreralico del Friuli dei mostri 
attuali confini e in un richiamo 
niziale a quanto è rimasto di 
bo gobardo tue] i cult UTIL. nella 
lineua e nelle tradizioni friula- 
me; il presidente della provincia 
di Udine Tiziano Venier 
presidente di Friuli nel Mondo 
che ha contermato la sold 
Li e l'affiettuosa vicinanza del 
fEnie a questo Popolare a lu 
ui gh alto portando espressi 





NIC 





Windsor. Un settore del pubblico dapo Ninauqurazione della masira, 


mente il saluto dell'on. Mano 
Toros, presidente di Friuli nel 
Monda, il fondatore dell'Uni- 
di Windsor dot, Fram 
cia Leddy, i deputani del Par- 
lamento federale Steven Lan= 
adon e Howard Me Curdy e del 
Parlamento provinciale Wayne 
Lesard, In rappresentanza del 
Sindaco, la consigliere Sheila 
Wisdom che si e detta telice 


di dspilare uni così prestimosa 


VETsiqui 


manifestazione, il vice conso- 
le d'italia Ron Moro nonche 
esponenti del mondo sociale e 
politico della città di Windsor. 
rimasta aperta 
dal 317 novembre al 3 dicem- 
bre, registrando uni freguenza 
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. Giuseppe Bergamini ed il pubblico intervenuto all'inaugurazione della mostra su «Î Longobardi». 


multo dal FPopolir, L'interesse 
ché ha portato i visitatori mella 
sede della nis.ira pa O Inoaune 
un malva di spiegazione nel 
fatto che la città di Windsor è 
un complesso giovane non sol 
lanto come insediamento edi- 
tizio, ma giovane anche culvu= 
ralmente perché lalla soprat» 
tutto di eruppi e di comunità 
di immigrati. L «Longobardi 
rappresentavano un «brandel- 
los della stona curonea., malto 
chi pav cella storia italvama, mor 
tissimo della storia del Friu- 
li+-Venezia Giulia dove questo 
popolo aveva costituito il suo 
primi ducato, prevenendo dal- 
la Pannoma, nel suo rimerano 
di comquista di quell'Italia che 
eli stessi Longobardi chiame- 
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mo FLAMERL - Un progetto per 
la coltivazione del tartufo — La colti- 
vazione del tartufo sta suscitando un 
grande interesse nel panorama agrico- 
lo del Friuli. Ricerche accurate hanno 
accertato che buona parte dei terre- 
ni é molto indicata per la tartuficol- 
tura attraverso l'innesto nel terreno 
delle piantine «micorizzate»: le spore 
del tariuto, che e un fungo soiter- 
ranco, vengono insculate nelle radici 
dli piante (pioppi, salici, tigli e altre] 
in terreni con caratteristiche partico 
lari che, nella nostra regione, si rie 
scontrano nella zona pedemontina e 
collinare, nella zona carsica e nella 
pianura in prossimità della laguna. Il 
Centro regionale di sperimentazione 
agrana di Porsruolo sti realizzando 
un progetto a Flambro e successiva- 
mente uno a Polcenigo che prevede la 
coltivazione di complessive 500 pian- 
le tartulvie in due campi sperimentali 
Da Flambro l’'imziativa si sviluppera 
nella zona delle risorgive, in terreni 
precedentemente coltivati a seminati 
wo: granolureo e sol 


BE SAKGIOVANNMI DI CASAR- 
SA - La Loggia ha 5 secoli A San 
Livni ch Casarsa, accanto all'ar- 
tistico Duomo, nisalia in inita la sua 
bellezza la Loggia quattrocentesca. Si 
tratta di un'autentica opera d'arte di 
grande valore slonco; era matt la se- 
de del Comune di San Giovanni quan 
dé era autonome nspetto all'attuale 
capoluogo. Sotto l'aspetto storico in- 
fatti è da rilevare che Casarsa e San 
ilovanii avevano costituito per oltre 
quattro scscolì due comunità autono- 
me; la fusione avvenne nel 1867, un 
anno dopo il passaggio dell'allora pro 
sincià di Likdine dall'Avsina 100 talia 
ll documento con cui veniva notificata 
la costituzione di un unico comune al 
Distretto di San Vito al Tagliamento, 
porta la data del 31 marzo 1867 ed era 
sulloscotto dal sindaco Gi, Colussi, Per 
i suoi valon stone e civili, la Loggia 
sara il fulero della risiruiturazione del 
centro storico di San Giovanni 


sa =IMLEGNA DEL COLLIO 
Vencò, valico internazionale Cali 
amministratori di Dolegna del Collio 
hanno accolio com srande favore la 
promozione di Vernco a valico inter- 
nazionale. E sufficiente, infatti, che il 
dieci per cento delle persome si fermi 
in uno dei tanti locali, perché Dalegna 
ne liragga sostanziosi benellei sotto il 
profilo tumstico, Sparsi tra il capo- 
luogo e le sei frazioni (Ruttars, Serià, 
Vencò, Mernico, Lonzano e Restoci 
na sono ben 14 ristoranti, de quali 
ta livello nazionale ed uno interna- 
zionale. Di alta qualità è anche lof- 
ferta vinicola: i bianchi delle colline 
di Daleena, infatti, vengono esportati 
un pò in Dutto il monco 


Arzene » Chiesa di Santa Margherita 


na Chios - (Gli alpini non di- 
menticano (Chions ha nicordato il 
naufragio della «Galilea» con una ce- 
rimonia che ormai da albcuni anni si 
ripete, ma che sempre suscita parteci 
pizionie È COTTO RINO InE: (Jucst'anno sci 
dei soldati di allora si sono sireiti tra 
loro e viani al monumento al cimilera, 
con le lacrime agli occhi e gratilicati 
per questo nicordo che Chions tributa 
a loro e ai commilitoni scomparsi. Si 
trama di Angelo Petracco (Mini) di San 
Vito al laghamento, Tita Cimuliami di 
Sesto al Reghena, Alessandro Colus- 
si di Casarsa, Felicito Tosoni di Buia, 
Vittono Cecchini di Trasaghis e Ci 
stelletto di Pordenone. A loro si sono 
rivolti, com il sindaco Patrizia Margari- 
ta ed il presidente dell'ANA Gaspare, 
i ruraza delle Scuole medie cd elemen- 
fari con alcune niflessioni sulla pace e 
sul senso della Patria 








DE MiTEREALE YALCELLEI= 
NA - No, allo scempio ambientale 
hontercale ha ribadito il suo no al- 
la variante della statale 25] così come 
conligurita © ha riconfermato l'inten- 
zione di far recedere l'Anns dalla de- 
cisione di continuare nel progetto ini 
pale, Amimimistralon e Guidi hanno 
espresso coniraneia alla varianie nel 
corso di un'assemblea pubblica pro- 
mossa dal Comune e dal Comitato per 
la salvaguardia del lermtono di Mon: 
tercale. «L'attuale progetto — ha di- 
chiarato durante il dibattito il sindaco 
Nevio Alpetla è lonte chi spreco di 
denaro e di disagio per le popolazioni 
interessate». L'affermazione è condivi- 
sa dai cittadini che sono decisi a tuto 
pur di impedire «che venga intrapreso 
un programma di scempio ambienta- 


kew. 


un FRADAMANO - Nominato il 
muovo parrozoa — Don Dino Bressan, 
nato in Belgio nel 1957 e diventato 
prete nel settembre del 1981, è il muo- 
#0 parroco di Pradamano, Per due 
inni era stilo coopperatone nella par- 
rocchia di San Giorgio di Nogaro € 
per dieci anni vicerettore del semina 
mo di dine 


DE LAVARIANO - Fieste dal pur- 


ch hl Ù svolta a Lavariano è più 











Chions - La «Torrale» resto del Castello 
degli Sbrojavacca, 


precisamente nel cortile del ristorante 
Blasut, raccolto tempietto della pa 
stronemia Inulana, da Feste dol pre 
cit. Secondo il programma, è inizia- 
Ci srl sie stanca! dont queant cuni sui 
CONFLURI ui coli coret hondanta ed = 
proseguita fino a sera a suon di bra- 
cioline ciocioli è cadtre robe di purcito 
Irattandos di giornata festiva, i par- 
tecipanti hanno anche assistito alla 
messa per rinfrancar bo spirito 


DD MEDEA - M ami di attività 
della Pro locn — Si è svolta l'assem 
bla ordmana dei soci della Pro loco 
di Medea, nel corso della quale il pre- 
sidente, Aliredo Galla*, ha illustrato 
putte le aburvita chie al sodalizto ha sval- 
to durante il 1993, prima tra queste 
la celebrazione del trentennale di fon 
dasone. Un'annata, quella trascorsa, 
senz'altro positiva, perché lta visio un 
lusinghiero successo sia di partecipa 
zione che Iinamrmino di tutte le inkria- 
tive intraprese. Una sola lamentela: 
la mancanza di un buon numero di 
#00 enti, che permetterebbero una 
divisione più equa degli impegni. 


ma CERVIGNANO - Rimvenuta 
un'antichissima anfora romana — 
Un'anichessma anfora, msalente alle 
poca romana, è stata niportata alla luce 
dagli archeologi del gruppo aquilcie- 
«e durante i lavon di scavo all'interno 
della chiesa di San Michele. Il reper- 
lo è stato subito comsiderato di note- 
vole imierese archeolognco, su per hi 
suo perfetto stato di conservazione, sia 
per i colleramenti che esso riporta com 
l'antico porto romina «di Cervignano 
Il ritrovamento è siato fatto proprio 
sotto i gradini dell'alare maggiore del- 
li chissa. Accanto all'anfora sono stati 
rinvenuti anche i resti di un antico alf- 
fresco, che ora «i cercherà in qualche 
mode di restaurare 


DO ARZENE= Affreschi nella vee 
chia parrocchiale di San Lorenzo — A 
40 anni dalla costruzione della nuo- 
va chiesa, la gente ch San Lorenzo di 
irsene sta ora nscoprendo i valor ar- 
ùustici della vecchia parrocchiale. Da 
sotto gli intonaci sono siali riporta» 
ti alla luce degli splendidi affreschi 
msulenti al permodo tra il 1311 ed il 
1544, attribuiti alla scuola dell'Amal- 
ben Due di essi infatti portano le firme 
di Piero da San Vido e Gian Paolo da 
Valvason. L'antica chiesetta, secomdo 
le nicerche effettuate da Marc 
dor, era stata costruita mel | 
grazie all'opera di recupero effettuata 
dalla Soprintendenza ni beni culverali 
è dal restauratore Giancarlo Mipr, 
gli abitanti di Arzene potranno ammi- 
rare nella loro chiesetta un campiona- 
rio chi stupendi affreschi, prima celati 
dagli intonaci 





Ba VENZONE - Ln noovo opus 
lo sul centro storico «Venzone e il 
cmitro storico è il tema di uma pub 
blica zione realizzata dalla cooperativa 
«Utopie concrete» nell'ambito di una 
sere di imiriative Lese a far conoscere 
e valomzzare il borpo medievale. L'o- 
puscole SI propone come una sIMbErtca 
puida di rapica, ici Gaumente S0oi- 
sultarione, offrendo validi motivi di 
interesse documentando con foto e di- 
sceni le caratteristiche architettoniche 
ed urbanistiche del centro vincolato 
dal 1963 come monumento nazionale. 
I testi illustrano le salienze della sto- 
na e dell'ante del borgo e consentono 
ul turisti € al visitatori di muoversi 
con cognizione lungo le vie e tra gli 
androni, i porbcati, le cormlì, coglem: 
do l'atmosfera particolare di un pie: 
se Mproposto nelle suc caratteristiche 
medievali. Un recente concorso pro- 
mosso dalla Cee e dalla rivisia Ainone 
ha inserito Venzone tra i dieci villago 
d'Italia dove «vivere è bellon 


Ma YVALCANALE - Tre importanti 
musei da vedere La Valcanale wan- 
La in questo momento tre importanti 
musa, Uno, relativo al bosco di Tar: 
viso, che € un capolavoro di chianseza 
didattica ed è pestito con grande im- 
peer dagli uomini della forestale; un 
altro, a Cave del Predil, che contiene 
uma andinala raccolta di minerali è di 
carte geografiche, nonché uni minu- 
ziosn schedatura delle rocce locali è 
soprattutto un grande plastico, che de 
scrive le Alpi Giulie occidentali, datato 
1950 e birmato tra gli altn dal grande 
scienciato Michele Gortani; ed il terzo, 
4 Malborghetto, sulle tradizioni popo- 
lari della vallata, realizzato nel cosid- 
detto «Palazzo Veneziano, restaurato 
negli ammi “80 prale all'intervento del- 
la Regione. Tre opere importanti in- 
somma che racconiano di bseschi. di 
monti, di miniere è di einogralia, che 
memtluio una visita non all'retrata 








na CORMONS - Nel Duomo, 





mummie come a Venzone Il Duo- 
Ias ili DI artitona è UT pi CEL CKpersi 
«d'arte nigalente alla seconda meta del 





1700, Con la sua imponente scalina- 
ta c la facciata barocca, il Duomo 
conserva sotto la navata, wenli criple 
con all'interno 43 salme, inumale pro» 
babilmente prima dell'E00, Alcune di 
queste, per un processo sS0MMosciulà, 


Uvaro - Panorama. 


ARTT eta La NOR TELE TIERtI 
FRIULI NEL MONDO 
MEET Re ei OLI TEI FEO 4° 
MUEVAE NO RI) API LORI 


CI [OT HA CETO Lee LOI 





si sono mummificate alla pari di quel- 
le più note di Venzone. Non è una no- 
vita: l'esistenza delle mummie è nota 
praticamente da sempre. Un tempo 
le wisite, in particolare da parte degli 
scolari, erano frequenti. Una tradizio: 
tie popolare attribuisce i manrti sd up 
partenenti alla Confraternita del San- 
tissimo Sacramento. Un'altra ipotesi 
atiribuizce invece le salme ad appar: 
lementi a famiglie che, per meriti spe- 
ciali, potevano disporre della cripta: 
una sorta di vomba di famiglia. Alme 
no due corpi, por, apparterrebbero ad 
altrettanti vescom e clio sarebbe avva- 
lorato dal tipo di vestito è dal capo 
coperto da un cappibocio 





Ep OdsoPPO - Camevale in colli- 
na Osoppo ha ospitato l'undicesi 
ina addizione del carosello mascherato 
orpanizato dalla Pro I SCHIO COHDn la 
fattiva collaborazione delle associa- 
zioni lcali e il patrocinio del Comune 
è della Comunità collinare. Massima 
espressione de carnevale collmare, VE 
niziativa ha visto la partecipazione di 
iunmicicai carri allepome è gruppa ma 
schierati. La sfilata è stata applavdita 








Dn cCVARC è Bocciofila in eviden 
xa Li bocciofili ovarese, grazie 
alla Copertura totale del boceciodiramo 
da parte dell'amministrazione comu- 
nabe:, & in fase di cspansiome Nel ‘DI 
è giunia terza al iorneo camnico, ha 
partecipato con buoni risultati a varie 
gare provincah ed ha anche organi: 
zato una gara tra pensionati dell'Alto 
Friuli. 





LA PAGINA di Licio Damiani 


Aprile 1903 


L’opera del pittore friulano Michelangelo Grigoletti 
nella 


Mitteleuropa 
(Roraigrande 180] - Venezia 1870) 


nun volume pubblicato di 
recente dall'editore udine- 
| se Aviani, Tesori d'arre di 
cinque secoli do Praga a 
Son Pietrobmmpo, Giuseppe Ma- 
nia Pilo, ordinano di storia del» 
F'arie alla facolta di lettere del- 
[Università di Udine, ha trac- 
ciato un ampio itinerario dei 
segni dell'arte italiana nell’Est 
europeo, dal XIV al XIX seco- 
lo. L'ultimo capitolo del libra 
è dedicato al pittore bichelan 
gelo Grigoketti. L'artista porde- 
nonese, che dal purismo neo- 
classico approdò con smaglian: 
te rigore calligrafico alle forme 
di un romanbicesmo nurrativo 
© alk grandi «macchine». del 
melodramma di storia, realimo, 
infatti, alcune importanti opere 
per l'Ungheria 
Naoîo mel 1801, a Rorargrane 
de. da una famiglia umile, fimo a 
vent'anni n ono nel podere dei 


Gi alla propria Vocazione Ar- 
tistica. Erano disegni e dipinti, 
i suoi, ancora acerti, che ne 
mvelavana, tunlavia, il talento 
È cos uno zio, parroco a San 
Giorgio di Fordenone. impres- 
sionato dalle qualità del giova- 
ne, si assunse le spese per con- 
sentirei di studiare all'Accade- 
mia di belle arti di Venezia 
Nella città lagunare Miche= 
lengelo Cirigoletti fu allievo di 
Texdoro Matteini, uno degli 
inimiatori del neoclassiciamo, le- 
palo peraliro ancora a ume 
ducazione lulta sellecentista & 
siccssvamente, segui 1 coma 
di un altro Imulano. ludinese 
Odorico Politi, che aveva asson- 
Lo il «verbo neoclassico com in- 
terpretarioni di una levigaterza 
Impregni la, Lullavia, «hi robu= 
cl umani provinciali, E nl Pali 
subentrò nella cattedra di pattu- 
ra dell'Accademia. Importante, 
per la sua evoluzione artistica. 
fu il viaggio di studio compiu- 
io a Roma nel 1835, Nell'Ur- 
he conobbe l'opera del Mengs, 
uno dei massimi esponenti del 
neoclassicismo; si nuîri con ke 
ini gain di «divina» armonia 
di Raffaello: amminà il framoese 
Foussin, ma anche Vopera da 
maniernsii, La sua formazione 





veneti, alli quale aveva contr- 
buito l'attività di riprodurione 
e di copia. per necessità ccono- 
miche, di dipinti del Tiziano è 
del Veronese, «i arricchi così di 
un respiro più vasto, Girigolet- 








Michelangelo Grigoletti, «Sacra 
famiglia», 1838. Ollo su tela. Mo- 
dello per la pala della cartedrale 
A Saper Pordenone, Musso civi- 


i nom si lasciò, peraliro, mai 
sedurre dalle lusinghe di um in- 
tellettualiamo fine a se stesso, 
Forse per questo, n uno serbo 
del 1923, fu definito dal critico, 
e ocantonze di cose venete, Nino 
Barbantini, «scarso di lettere è 
In generale di cultura 

Tre sostanzialmente, i filoni 
pittorici dell'artista pordenone- 
se la figura è il ritratto, il pae- 
saggio, il quadro sacro è rie 
vocalivo di avvenimenti stona, 
oppure d'argomento mitologi- 
Coe OManzero, 

Numerosi, nel campo della fi- 
sura, eli studi di nudo d'impo- 
stazione decisamente accademi 
ca, delineati peraltro con sottile 
eleganza. Kei ritratti, mvece, la 
realtà sociale e di costume del- 
l'epoca imompe con inbensa e, 
insieme, rallinata vitalità. Capo- 
lavori, come son stati delîmiti, 
di interpretazione psicologica, di 
umani partecipazione, di eflica- 
dii espressiva, si affidiamo a una 
gamma di colori di sapiente ar- 
monia, di morbida e inasparente 
dolcezza. Ritratti per i quali so 
no siati portali a paragone, ad- 
dirittura, quelli dli Lova € di ln- 
gres. Tra i più famosi la palleria 
di personaggi della nobile fam 
glia Fossati, condotti con una 
iccnica libera, di qualità scittile 
e parbata, fatta di introspezione 
disereta, di un colloquio amabile 
e diretto con la persona; accom 
ciature, giotelli, merketti, nastri, 
accuratamente desenità, diventa: 
no fragranti annotazioni di co- 
stu, «utili a dare al momento 
dell'inconiro qualcosa della sua 
umaoslera», E di un'incantevole 





sit. 


Michelangelo Grigoletti, «Testa di apostolo», 1846 ca Carboncina 
è ]gesso, Sbudio per «L'Assunzione di Mariac della cattedrale di 
Eszierngom. Pordenone, Museo civico. 


elegunzn è il Ritrafto dl simo» 
na iemanur della Galleria Nazio- 
nale d'Arte Moderna di Roma, 
di una ballezza nitida e alfabi- 
le, ADconipuagta La dal beve «pix- 

mcaloo di lIrasparenone argentee 
di irine e di vell seni. È della 
capecità, di Grigoletti, di por- 
si come ralliniio interprete cli 
un ambiente borghese é anche 
il Ritratro di Fieotain Santorerni 
ora al Musso d'Arte Moderna 
di Ca' Pesaro, a Veneag: il vol 
îo atteggiato a signorile, lucida 
fermezza, a pemenante argiona, 
lu delicato sensibilità della mae 
no, «di cera molleza vellutata 
che scorre così facile dai labbri 
al muore», i dirla con Balzac, la 
cuffia tripunta di omganze è di 
fiori, l'abito blu velluto, battuto 
da una Mundi soffice di umbra= 
ul nflessi. 

Tra le malte opere comservale 
al Musso Cico di Pordenone, 
scmpre i proposito dei ritratti, 
va ricordato, almeno il Ritratto 
dello Siprara Bimra, In esso, il 
blocco compatto e sodo della 
figura si aloma, austero, di piu- 





Bi an 





Il Cristo di legno di pero. 


mos: vibrazioni, E tra 1 pu bei 
ritratti dell'Ottocento italiano 
&i collocano per vigore nuovo, 
sanguigno, aderente alla realtà. 
proprio dell'Omocento, l'omag- 
gio allettunso reso dall'artista 
al gemtori, il Giommuni Aia 
i Lecsardo, LAMdeeo Craven 
lele, tutte, che fanno storia, 
Nei piesagp, dopo le sug- 
gestioni classiciste ricewute dal- 
lo spettacolo entusiasmante del- 
li campagna romana, Gnigolet- 
ti trae effetti di luminosità con 
viva immeciaterza drammatica, 
con semplificazioni scolie e are 
dite di tecnica, si quasi da pre- 
luderne, in un affilato decisamen- 
te romanico, l'impressionestica 
freschezza «a macchia» dei nea- 
listi memeti dell'ultimo Oatocen- 
to, come Guglelmo Qiardi ce 
scolari del Grigoletti furono al- 
coni dei più significativi “inno- 
vatone della pittura meord=iMa= 
liana, i quali alle regole rigorose 
dell'accademia sostituirono un 
timbro nuova e sivace di viso» 
ne costruita tutta dalla luce, tal- 
valta sorretta da una scoperta e 





Michelangelo Grigoletti, «San 
Michebe arcangelo abbatte Luci- 
fera», 1836-17. Pennello, inchio- 
stro di china nero. Modello per 
la pala della cattedrale di Eger, 
1817, Pordenone, Musso civico. 


schietta forza parparliare Giaco 
mo Favretto, Fedenico Zando- 
meneghi, Tranquillo Cremona). 

Arriviamo, infime, alle ape 
re di Ispirazione letterama, sto- 
rica e sacra. Una delle prime 
è la «Lucia di piedi dell'inno 
animata» (1829), dipinta dopo 
due anni appena dalla pubblica 
sione del romanzo «f Pronresi 
Sparta; il quadro si meritò l'elo- 
gio del Mamroni, che defini l'au- 
tore adegnisame di nconascen 
sus. Nella grande tela. dipinta 
per la Corte imperiale di Wien- 
na, «f dive Forcarie, Michela 
gelo Girigoletii «i ingeri con au- 
torevalerza € virtuosi bra 
vura nel filone spirato al grumi 
de metodramma italiano, di cui 
uno degli specialisti più eccelsi 
fu Francesco Haver: messinsce- 
mi sone, Movimenti con 
dotti con grande abilità regi 
stica, colore sfolgorante vene- 
to: vi si avverte il fascino che 
sul pittore friulano esercitano 
no k suggestioni del secolo do 
ro dell'arte lagunare, prime ru 
tutte quelle del Veronese. Studi 
e borreiti dell'immenso ielero 
sima pure conservati al Musso 
di Pordenone 

Sempre proseguendo mel pe- 
nere storico, Grigoletti alfron- 
tò altri temi di grande impatto 
popolare, come a Panio Maat 
sia e Francesca da Rimnuis fun 
sogpetto ripreso più volte). op- 
pure gli episodi cpico-romanmiei 
tratti da ala (Gernealemme lb 


frerata», del Tasso. Un primo 
imporante esordio nella pittura 
di soggetto skcro viene segnato 
dalla grande Palo al Sam Asma 
collocata nel 1837 nella chie 
sa neoclassaca di Sant Antoni 
Muovo a Tresie, dopo la villa 
ria a Uni CoMcor 

Nonostante avesse combat 
iuio contro gli austriaci, nel 
164849, com la Guardia nile, 
nella Repubblica Veneta msorta 
a breve vita con Damele Ma- 
nin e Nicolo Tommassa, Mi- 
chelangelo Grigoletti fu richie 
shssmo da cardmah, promati e 
principi dell'Europa asburgica. 
Pak d'altare gli vennero, co- 
si, commissionate dal primate 
d'Ungheria, Kopdezi, dai suoi 
successori, cardinali Scltonvgky 
csimoue. e dal cardinale Pyr- 
ker per la cattedrale di Eger. 
E a Eger l'artisia collocò un 
han Mfict tg allartte Lan ”Hera, 
di 2,20 metri per 1.60, e una an- 
cora più imponente Sera Fo 
di 4.37 metri per 240, 
Chimensioni così vaste venivano 
padroneggiare dal maestro frin- 
lano com patinato miorne cca» 
demico, 

Ma un impegno di respira, 
potremmo dire, titamico richia- 
ma il cielo per la cattedrale di 
Esmerpom, che impegnò Grigo 
lei negli ultimi ono anni della 
sua vita [mori a Venezia, infatti. 
nel 1870), L'Aroeta dilata. con 
fredda grandiosità, il modello 
tixianesco dei Frari. Per dipin» 
gere la tela, di 13 metri d'alterza 
pier i e merzo di hase, il Gin 
golett dovette allittare il coro 
della soppressa chiesa di Samia 
Margherita, a Venezia. Il Samo 
Aefano e la Crovilisnone, di una 
drammaticità resa con sibilo 
palenusima, MITiEsEeTo incompau: 
li proprio per la scomparsa del 
miestro friulano. I quale aveva 
livorato, anche. per il principe 
Jacopo Dur di Costantinopo 
li, che gli aveva commissiona» 
la cinque tele, per il principe 
del Liechlensbenm, per il L'apito 
lo metropolitano di Praga. per 
case nobiliari di Londra Studi 
e boeretti dei dipanti ungheresi 
Sono conserva al Musco corvi 
di dresivrizpet ce nella Bibboteca 
Comunale « Fineco A Ampia di 
Udine. di n riali comcere- 
inmente il filo che kega il Friuli 
all'Est curopeo è di cui il ficor- 
dato studio del Filo comtritai» 
Sio si rialliermare la comi a ii 


miglia, 








Mostra di Maschio a Roma 


È Fopoldr Firdoa all Romita Sa areanizzano 
un antria mastro perse della cerro 
di faina, Erami i Wars dio Positivi î rita» 
dizi mala racenta, che è sata drivenrara 


print ziali, 





dat cdi aero genoa lorinivle 
Ra in una cilea sempre 
CAT RETI a 





femiani e farmernti 


le È 


uao 





di sot 





vcordtivo, per nella n 


dlell'intpano niriva, 


dal previdente dell'Ente Friuli nel Martedi, nevi 
Mario Foros. dl presiaente del Fogotor, Aalriano 
Degnno, ne ho parlato ia rerniai di erande en- 
triviomano, Le serale dl Manolo — lo deo 

polle EAT la tradizione com um dalia pura 
di moderna sillizzazione, Mascebio, che fino da 
pool aura gir davorava in nun grande azienda 
imolesirtardi ali Ì do fenbiarii ra 








OSTILI 


Maiano, ha lasciala 
per di carni a di ripe persia al'artivizi antistica 
Autadidatia appasioneto, è mdoto (entantente 
contee crd diatarnacaanio peroni. 

i cea che n anni i i ruevni resta fipurativa, Le 
1 e cede de arena 








J tarsi un 
MITE Pale tsca IIROCERTO, ET 


PATET n: i 
un urna di in 


domiliori, persaitaggi secicciati ln arteggianiten 


di ali riflessione ip I 

La fiera urna 
ica, Le alwoarioni 
quasi di dh hi i 
rici svabraio voler caprànere 


rg. 
delinità per sintesi iniprar= 
«Ieri Ul 
* Movimenti 
a adi 





. de corrasioni. le 





rramiz 








canine ti 


no de Aia 


da 


Acrare comtiponizioni, staetane nel nima colite 
alla tensione epica. 

atte e calate dra nta rice 
arsenziolià cdie cnperi de comerssioni al virrvasi 
A dezia La, APE III il PINETA rE IRAP Mia 
del mvimento. Lo inassa plastica vi È conte 
allenata dn ritrani albini ce derma prato 
mella spazio, 

Marsolio ferro di innestare, sall'Anipionito ita 
niralittico aid pare rivisrano in termini vinnzio» 
sani, cneecstioni derivare ar alcuni movimenti 
commniporanet dol futuriono, dl quale Hicliia 
Aura le livure ne dl urne e di ail, alli 
vigorose espressività di ina nravenia traslata con 
uu pestualiici, dvsegunito dm ruoîti i smo 
possibili effetti demmimatici, è nelle sue e valen- 
ses decoenative. 

I volte ke soluzioni, pur nel loro apparente 
preranitimi Tar, one apra elena dll anmiaa 
ricerca callteralica; alle valle st impongono 
pier feet e lena, fragtecerinte sm rare ra 
narrativo solitudini e avvenire Intertori. 
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L'appello di un giovane 
della Svizzera 


i Arbon, Svezera, Stelano Dell'Agnese Ci SCrve: 

«Ho 28 anni, sono nato a Porcia, ma mi trovo in 

Svizzera dal 1965, dove ho avuto la possibilità, dopa 

le tre medie, di prendere il diploma di fabbro al 
termine di 4 anni di apprendistato. Questo diploma viene ac- 
cettato in tutti i Paesi d'Europa come aperao specializzato, Ho 
espenenza in qualsiasi costruzione metallica ed in manutenzione 
di maechinanm industriali, Attualmente lavoro come meccanico 
alla Findus ed aggiusto macchine che solitamente provengono 
dall'America. Al riguardo, mi sarebbe molto utile la buona co- 
noscenza della Imgua inglese che conosco poco A metà ottobre 
di quest'anno avro il permesso, dal mio datore di lavoro, di poter 
farne esperienza all'estero per 4 mesi. Non pretendo di guadagnare 
tanti soldi mai basterebbero cpuella per vivere e per seguire, dopo 
Vorano di lavoro, un corso di inglese: Le spese di viaggio natu- 
ralmente sono a carico mio, C'è qualcuno, negli Stati Uniti, in 
Tanada on Australia, disposto a dammi una mano per questi 4 
messa 






Ce lo cugrurinno, Ecco commequie l'indirizzo completo di Sie 
fano Dell'Agnese, Qbsigarienstr, 3 B, CH-9320 Arbon (TG) = 
Svizzera 





Florencio Varela: 
«Unevore bràfs!» 





colgo lMoccazone della vista di mia moglie im Friuh 
csenve da Florenco Varela, Argentina, Sergio Frane 

per inviarvi alcune notizie sull'attività del nostro 
Fogolir. Nonostante le ancora difficili condizioni in 
cui siamo costretti ad operare aggiunge Frame il nostro 
cadano sembri vivere in un'01s) felice. Ultimamente, infatti, ab- 
biamo ampliato la sala principale della nostra sede raggiungendo 
una capienza di 400 posti a sedere. Da vari anni, inoltre, stiamo 
realizzando imziative benefiche a favore degli italiami bisognosi. 
raccogliendo ampi consensi e apprezzamenti tra l'opinione pub- 
blica locale. Strumento utile a tal fine si é rivelata la lotteria 
che annualmente ci ha consentito di raccogliere fondi destinati 
a diversi fini, il più imipaortimbe des quali & sialo l'acquisto chel 
terreno attiguo al Fogolar per la costruzione di una scuola che 
naturalmente chiameremo “Friuli” e che testimonierà, nel iempo, 
la sensibilità civile della collettività friulana riunita attorno al 
Foagoliìra, 





Ci rallegnioto e ci complinentimmo rivantente con Sergio 
Frans è tutto il direttivo del Fogar di Mlorencio Karela, per il 
dtrmrisno che dimostra e per finite le Pnportanti iniziative che ha 
in progranmna è che comtnua a ri lizzare da ti mpo, Mel pubblicarme 
afreso to immagine, che non ha bisogno di commenti, ci permettiamo 
ali FrARbGAPE nre l'i inprgro e da grande snsifità alti re TE del 

Nizio ampentino, «Lhur brifs, silacor, al è masse pocla 














Maria Bortolussi: 
«100 a Traves!» 


iovanni Cargnelli, da 
Toronto, Canada, ci 
scrive: «Sono qui ri- 
tratto con i miti 
quattro mipotini: Giovanni 
Paolo, Maria Stefama, Lauren 
e Nadia. Sono anche un va- 
siro allezionalto lettore è gradi= 
rei vedere la foto su Friuli nel 
Mondo. Sarebbe anche l'acca» 
sione per fare gli auguri alla 
bisnonna Maria Bortolussi di 
Trivesto che il 9 febbraio ha 
compiuto L00 anni, 





Accotientiommo valembieni il 
marino lella Paranifo è, ami 
che se in ritardo, formnalinmo a Maria Bortoli gii ang poi 
letras mes i importante e significativo re denardo Paetatno. 
«Manpr biribdoyvia, dramma, © pe furlane vie: bon complein n 
finiment di ains, none Marie!» 





sE SA 
dre n dhe 





Un grazie al professor 
Domenico Zannier 





a Colonia Carova, Cordoba, Argentina, il dinamico € 
solerte Santiago Carlos Lauret invia al prof. nno 
dimen, a nome di tutta la comunita Imulana locale, 
più sentiti ringraziamenti per la brilla mbe lalla mi 
F riuli e sulla limgua friulana, tenuta di recente i Colonia ©. araya 
«Il suo intervento — scrive Lauret — ci permette di sostenere com 
orgoglio che abbiamo avuto la visita di un grande personaggio 
del caro e lontano Friuli». 









s=ricarao 
TA. 
Rap Ja 


Alla lettera Santiaro Carlos Lauret alleva quinta fot 
scnttato doventi allo Casi del Friuli che volentieri pil 
Sarto, da sinistro a destra, Dante Lavret, Fortumaio Rizzi, 
Lavret ed il prof. Danrenico Zamnier. 








Da La Falda un grazie 
a Friuli nel Mondo 


i La Falda, Cordoba, Argentina, Ines Rupail in Casa» 

li e Leonardo Arce {edettori permanenti di Friuli nel 

Mondo) ci serivono: «Non possiamo lasciar finire il 

1993 senza congeratularei com i responsabili di Friuli 
nel Mondo per il erande impemo e l'enorme lavoro realizzato 
durante questi 40 anni... 1 friulani di La Fadda, quelli del Fopolar 
di Villa Giardino e tutti i giovani argentini discendenti da fmula- 
ni, che hanno pariscipato al congresso del giovami dell'America 
latina, tenutosi di recente a Montevideo, Uruguay, vi ringrazia- 
no sentitamente, | giovani in particolare sono profondamente 
noonoscenti per la bella espenenza sissuta. Vi auguriamo malte 
*odcdlisiazon come queste Ù 


o. Olirerttto è Litta crinali 
re le artivini che m Merita mao 
nelle varie panni fel mondo, allo si: aper dî iitanii- 
l'identità friulana all'estero, con particolare 

mi dei più glo Vanatd clte, asm 
alla solidarietà pei eli amisioini. sono diventati il punto focale dei 


matri interventi e del nostro operare. 
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attenzione proprio per le gen 
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Sclosa d'Australia 


a Brishane, Australia, Silvana Selo ci scrive; «Anche 
se non sono friulana, parlo friulano e leggo molio va- 
lentieri Friuli nel Mondo: altre che informativo la trova 
mollo istmattivo Rallegramenti a tutti voi! Vi allego 
una foto scaitata il 18 dicembre scorso in occasione del 32° anni- 
versario di matrimonio. Mio marito, Marco Scelosa, è di Latizana 
Inviamo cari saluti a tutti i mostri parenti che ricordiamo sempre 


con tanto alfcito». 


nilo, come lmallcateni 
Fittorio, Maria, Cisari 
"i aorredca rel ali 

direttamente 
«complimenz e 


leminieri da fono i 
Faeti E begin n 
talia Sclosa. Pe 
il CULO | fer CART Ta 


Da Primi sael Merano 


Pubblico ve 
5 Mari [ 
no, Fal 
Nadia, abbiano svgria 

ale dell Graffehe Feistoute. 


cani benna 


dirti 











Ricordando î Rizzi 
di Montenars 


i Marnaz, Francu, Silvio Burzi ci serive: «Sono uf 

fedele lettore di Friuli nel Mondo e sono rimasto sod 

preso nel vedere, nel numero di dicembre, la foto di 

Franca e Mary Rizzi, giunte dalla Pennsylvania in 
Friuli per salutare il papà Bepi Rizzi che a pennato ha compiuto 
#4 ann. Da tempo nom avevo più motizie di questa Famiglia 
Emi grinti EM merca (Come Franca E Mary anche mia madre 
eri nati a Montenars ed abitava addirittura mella stessa casa 
Se fosse possibile desidererci awere l'indirizzo delle due Rizzi per 
poter scrivere loro», 


depi Miss dann anni di America rist 
Merapanate Camaro, als 


Is) ia scorso, ci da 


fr cal iTarIrAtaT 






CRI PESTETErOrO I Sidoi 


prominente è conesemene 






gli indirizzi delle due figile. che rraserivimno con 


segiurno. 


his. Mary Ann Porco (Rizzi) Franca Twele (Riazi) 
10 Cherry Hall Dr R_D. 2 Janne Dk 
Monroevilie, PÀ. 15146 Belle Vernon, PA. 15012 
LISA USA. 





W il ‘32! 


Castelnovo del Friuli: 





u invito di Elda Rossi e Lino Rassutti ci scenala da 
Bolzano, Bruno Muzzatti sl sono ntrovati il 

SCOP so, a Paludea di Castelnovo del Friuli, i 

2 per festeggiare assieme i loro 60 anni. Erano presenti 

ibiifano È fi lb, nia tutti camel di entusiasmo è ben decisi a rende: 
re indimenticabile la loro giornata. Dopo la messa in loro amore 
di fori ne 


+1 
3 A DOSLO 


coscnii del 


cd il ricondo cei cosetitti SCUMTIRaTS GoMm deposizione 


due cimiteri, si é svolto il pranzo di circostanza alla Locanda A 
deale abbraccio 


Borga, 
al numerosi csetamci emigrati. 


al berrmine del quale non è mancato um 





1% 







la foro di 
pieni 


venta ar Litio 


Birco if 


scattata da fora!) 





ressantenni di Costelrovo del Fi 


Wuirzatth. nesk de, "pe SA 


laiete 





articenzari Tira: a 
Sei ari 


în Frames 





prata, Festalesnne bi alia; a Gino Colautti, residenti 





Dalla Romania 
cerca Silvio Bertossi 


a Craiova, Ro- 

mania, Geor- 

peta (Geta) Pe- 

[neScu. Ci Semi: 
«Nel 1951 mia zia Maria 
Bertossi sorella di moa 
madre Vergini, mentro 
dalla Romania a Cemo= 
na del Friuli ed abitò in 
via dea Carli 15, fino al 
1970. La sua scompar- 
za mi venne segnalata da 
mio cugino Silvio Fer- 
inasi che allora abilava 
a Udine in via Roviano 
44. Nel 199) scrissi una 
lettera a mio Caparo che 
pero mi venne nesutuita 
con la scritta “sconosciy- 
to al poi talettere”. spero 
che “Friuli nel Monda” 
mi aiuti a ritrovarlo. Non ho più sue notizie da ole JO annio 





tao che Siria 
sl L'olio 


PubiWiclhiana 
dd £ li fat, 
ei prirte MCan 


da foto all Maria Beriossi Theo 
"i faccia vivo. Nell'elenco telefonico 


i Bierroazi Hi 
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reracadia 


unedì mattina 20 luglio 
1948, terso giorno dal mio 
armivo in Argentina, alle 
stile del maltino mi recua 
a piadi presso il centro commerciale 
di Avellaneda. Sull'Avemida Minre 
qualche regoo di Imaa e verdura 
era già aperto. L'ordine e la puli- 
na lasciano a dediserare, ma la 
frutta aveva un bell'aspetto. Mi sor 
pres la vanéla tenendo conto che 
travamo d'inverno. Tram rumorosi 
andavano è venivano e si rubavano 
lb spazio con i carrelli malto sini» 
lia quelli sicilia dipen a colon 
marcati ed nccesì, | cavalli avevano 
vistosi fimimemti c alcuni ragaori con 
de grass ces sul Gipo portavano 
pane e carme seguiti dai nupol di 
mesche e polvere. Armvai alla fer- 
mata del filobus e salii sulla vettura 
che mi avrebbe portato al diparti 
mento di polizia per nichiedere la 
carta di identità. Chiedendo a de 
sini è è mamca arrimai all'ufficio 
Una lunga fila di persone di tui= 
te le età cra in attesa. Un agente 
im divisa, com una pancia cslgerala, 
1 pantaloni scuo, le scarpe spor- 
che di terra, mante 
genie. Entrato in quaci freddi vidi 
coro e slamzoni, per prima co- 
si mi sottoposero li «ficha», una 
scheda che avrei dovuto compila- 
re ripomando i miei dati personali 
Poi le impronte digitali, le fotogra- 
fe ed una specie di interrogatorio. 
teso a scoprire il motivo della ve- 
fula in Argenilina è a sapere com 
chi si abitava e dove. Il lunnonano 
che faceva quelle domande sembra- 
va appena sbarcato dalla Calabria. 
L'accento lo dendlava chaaratininte. 
Finalmente mi OSsEgnarone: Um nai 
mero dicendomi di attendere. Verso 
le sei di sera sentii chiamare il mio 
nome. MI consegnarono li «scedu 
lie con il meo comome sbagliato 
Regione invece di Ragione. Ero li 
dalla mattina. Che altro potevo fa- 
re! Non importa pensai, per adesso 
va bene anche così Ripresi il mao 
sgangherato filobus e poi ripercorsi 
a piedi il tratto di strada che mi 
separava dalla mia abitazione pros 
visoria. Eri buio, Dowelli mentere 
risolta attenzione a 100 sdruocitare 
sul marciapiede quari tapperrato di 
fscrementi di amimali. Ad un certo 
pianto mi vidi ancondato da enon 
ombre che lente si muovevano aitor- 
no accidenti 
Me inci uno che aveva indidlato la 
testa tra i fili di fermo che protegge 
vano il giardimetto d'una graziosa 





cui allimeata la 











erano cavalli salti 


Me sertimonianze chie pervengono allo anatra redazione 
del diario di Fincenzo Della Ragione, dé groramacingue anni in Argentina. I suo racconto scarno cd essenzioe 


delle difficoltà imernirare e con determinazione superate da chi neeli anni quaranta ha iizioto a percorrere le wie del 


spiano da pubblicazione de 


Vincenzo Della Ragione: 
la fatica di emigrare 


In cerca di lavoro, casa in un garage 


a cura di GIANNINO ANGELI 


Dal Canada in Friuli 
dopo 40 anni 


Emigrati 40 anni la a Toronto, Canada, sono lornati In Friuli 
peer un breve periodo di vacanza Antonio è Carina Fontarini, 
ariginari rispellivamente di Rive d'Arcano a di Caporiacco di 
Calloredo di Montalbano. Ospiti, come si vede nella foto, di nu 
merosi parenti, hannò polulo rivedere il Friuli non cero come 
lo avevano lascinio, ma tutto nuovo. Dopo la visita, che ha 
suscitafo in loro una grande ondaia di ricordi, sono riembradi 
in Canada, dowe ll attendewano | tigli Franco, Sonia, Gianni, la 
nuora Rosi, il genero nd &d i nipotini WNataly, Amanda, Elisabeth 


® Laura, 


cusina e stava distinagpondo le pian 
te. Avvicinandoni senti un fonte 
odore di ruta. Sotto le mie grida è 
il mao peslicolare le bestia si scnsta» 
rono. Attraversai la siruda camma: 
i su ina sirisica di pietre visci- 
aggunsi l'altro marciapiede. 

accidentato come il primo, Svoltato 
l'angolo vidi una porla spalancata 
dalla quale sl inilravedeva uno stati 
zone con alcun tavoli. un banco, 
boitiglie. Un bar? Una sola debole 
lampadina pendeva dal soffitto. Wi- 
di dine ombre sedude cd uma lerza 
in piedi con un gomito sul banco 
che mi sembra ancor oggi di vede- 
ne Avevi in lesa un cappello nera, 
uni fazzoletto bianco al collo, pile 
nero, pantaloni larghi è longhi. che 
nicidevano su un paio di ssivaletti 
ingrispati. Ma co che ma stupa al 
pumo di togliermi la paroka fu il 
coltellacao che quell'omuone teneva 
infilato tra ql piè e una Cascia nera 
che gli circondava li vita. Scorg 
do il mio sconcerto i ire ed anche 
Poste, stupiti a loro volta, n guar 

darono interrogandosi, Poi l'oste, 
un onsane halffuto mi chiese: «Que 
iene must ene ta he cos desidera”) 
EdioaCavallos... solotti... sulla stra- 
dar. Non capivano. Cavalli scap- 
pali...» in61s4a, Allora il cantiere 
uscì, guardo, e disse «Tu mun 21 
che accà li cavalli stannu sempre de 


















lorite, ka di cli s0na,..) Eh... da 
latino. del paneîtiere, del macello, 
del carretiere.n, 

Glamo a cass presi im braccio 
i mina piocola Carmen e mentre la 
cullavo racconta l'accaduto a mia 
moglie Nives. Alla fine della storia 
la sentii sussurtane; «Jesus Signor lil 








ch'a sin menor... 

L'indomani mi recai di nuovo 
lungo Avenida Mitre e mi ferma 
davanii un negozio di scarpe. Al- 
l'arrivo del padrone mi presentai: 
csnnò alano... appena armato 
cerco lavoro, mi puo indicare... Non 
mi diede il lempa di finire la frase 
che subdlo si nise al lelelono, MI 
nitraval cos com un paio di indie 
e l'indicazione precisa per arrivare 
a JDe Garsi 10%. Mi accobe im 
uomo robastoc «Yo soi Paco... #0 
no spagnolo. Qui si fnnno scarpe da 
ininoe, Cili misposi che a mano si 
pera faure di tutto è, detto fatto, mi 
sedetti al deschetto di calzolaio com 
altri due anziani italiani: un sacco 
sulle pinocchaa e mi musi a centra» 
re tomase sulle fomme chie poi altri 
operai seguivano giovandosi delle 
macchine 

Durinte la pausa per il pranzo, 
Caetano, un giovane calabmese mi 
nelico dove poter mangiare ene 
STZA spendere molto, A arca «due 
cusdre» (200 metri) di distanca c'era 






Tn questo menera al edera nel Modo 


un edilizio con tre gradini, le por: 
te altissame è sbreîte, uno stanzone 
com uno scricchiolamie pavimento 
im legno. Nom era cleganbe ia era 
pulata *ppesi alle pareti lioevamd 
bella mostra prosciutti e provaloni 
enormi. Fhbi tempo di osservare. 
perché l'unico cameriere, non più 
paomune, nam ce la Faceva fi RETTE 
con adeguata celerità tutta la clien- 
tela. «Lin quadio di Gardel» disse 
Gaclano indicando lellene appesa 
alla parete di quello che era stato 
l'idolo del tango. Più in la due fa- 
Lo con beste di cavalli famosi: una 
collina d'aglio e un cartelbo recante 
li senta «Hoy basogie, Un abbon- 
dante piatto di «busccan cos dentro 
una pagnotia ci bastò. La spesa: 
un pes è veni ciascuno, &le an 
que e mezza la giornata era finita, 
ma don Paco mi chiese di fermarmi 
per sslormanee altr dive carretto, In 
meg ora liquida anche quel lavoro 
e paesi la strada di casa col fapoi- 
io degli attrezzi da calrolaio sotto 
i) braccio, Mentre il tram scende- 
va lentamente per il ponte Baracca 
intravidi uma bottega di calzolaio. 
Soci dalla vettura cd entri im quel 
nepono, Saranno state le selle di 
scra. Il calzolaio era calabrese. Mi 
offri di simarlo Lui accettò com- 
lento, cosi gh prepara tre paia di 
mez sunie da donna con lo spac- 
co, pronie per casere mandate a cu- 
cine. Il giomno seguente mi retribuai 
con un peso e cinquanta è com um 
«1000 di buone informazioni che mi 
tornarono utilissime in seguito 

Prima di entrare nella lamzosa 
Call Guiierrez passa per una pa- 
alicceria. Alla richiesta del commes- 
so di che cosa desiderasi indlicai 
le boosch che quaggi chiamiamo 
efacturess, Mi domandò se andava- 
no bene cinquanta. Senza esitare 
ammini. Ne venivano tre cgna diea 
centesmi, per cinquanta lagevano 
quindici: una quantità considerevo- 
le. Pensando alle carte da nwille ita» 
lame | centesimi argentini chi quel 
tempo valevano un painmsonio. La 
fame patita in Germania efa anco- 
ra di fresca memoria e neanche a 
Gis mil eruno ross e lion, La po- 
lenta non c'era mai mancata. ma il 
companaico. 

(cas mina moghe comano i 
tormenta com l'idea che doveva. 
mo provwederci una casa. La min 
cuorai «Mime abbi fiducia Siamo 
qui solo da pochi giorni... vedra 








vediai...i0 
ADCOMATAALARET 


Le due foto ci presentano | iratelli Kathy & Michela Solari ll giorno delle loro norze celebrais a Cooma in Auwsiralia, Nella prima, a 


sinistra, Kathy e ritratta col marito Jefi Day ed i nonni matemi, Ria ed Elmo Tiran, e quelli 


paterni, Anita e Tullio Solari. Nella seconda 


troviamo invece Michele con la giorane consorie Pauline Daxies, i genilori Fausta è Leonardo Salari, i già cilali nonni materni è paterni, 
sd un gruppo di paremi Tramite «Friuli nel Mondo» giungano alle due coppie | migliori auguri per il lora luture, da lutti | parenti ad amici 
sparsi per il mondo ed in particolare da quelli reskzienti a Pesarita di Prado Carnico, passe d'origine dei genitori, 











Aprile 1993 


ONORIFICENZE 


Il friulano Pietro Bravin 


= 


E cavaliere della Repubblica Italiana 


presidente dell'Aso» 
slazione razionale 
cormmbarienti e pedwci, 
Guriavo de 
Meo, da comunicato al gr. 
ul. Franco Maitavoli, Pres 
sidente della Federazione 
Amor dl Alfiano, che d' friu- 
lano Pietro Bravia, naro a 
Polcenigo il 7 agosto 193), 
È storto insientto del intolo ali 
Cavaliere dell'Ordine al Me- 
rito della Repubblica Fiatia- 
Ha 

L'importante nontine, 
rane cost apposita decreto 
a finna del Presidente del: 
tn Repabblica, Orco Luigi 
Scallare, viene a premiare la 
pinriennale atrività svolto al! 
Bravia nell'ambito dell'A 
mniairirazione provinetale di 
Mila, dame ara (ru fat da 
parecolia FERTra, Senza Mai 
favig soi dimenticare il poe- 
ve clhe sli ilicde le derit a 
amata Piccola Patrio del 
Erin. Fon gie dotto fera» 
zione, infatti, Bravia è che 


CRI, LIV 


TO fa, dara è Parte Ipr OÙ 


Fopolir Fredo dl Linn 





te, dl quale si sente appour- 
to profondimmente legato in 
none di quello frivdenmità che 
ogni emigrato si porta mei 
cuore e che cerca di rinverdì- 
re nor appena sli è possibile 
incontrarsi com altri firinaleai 
che nana e operano cante 
bel hi Loenbardir Do essi cd 
in pariicolare dini soci e ata 
direttiva fato del Foreoddr 
Furlan ali Linabi, 

Lean Î ai LT ) 
per d'inportante nomina ed il 
Aeriicalva Feanescmtento 


prieito. 





Cavalierato a Vinicio Candoni 
Presidente del Fogolîr di Cremona 


lon wra soddisaz 


Crema contaiDA 





let xi EveltFLO di 1 Fi rali al 


al lettori di « Friuli nel Moa- 


do» che il propria presidente, Vinicio Co 





tari É 





stato recetiemiente fsignito, per particolari è si- 
purilacantivi ameriti dell'omnorificenza di Cavaliere dell'Ordini 
al Merito della Repubblico faliana, La proposta era stata 
svatarto al Presidente dello Reprabii, a near luigi tea 


ro, dall'amarevole Ginssppe Tavolo di Cremona, che 
emidenzione | molti e pamticonae meriti comsegniti, a 





1 i UP l i pa 
locale e nazionale, dol presidente del Fogoldr di Cremona 


I IRIS Db Carialouri rnfariti ife a rim nlira diverse [DAL di Ada 
ciali e colturali, risalta essere fra Paliro ancle responsabili 
cenerale delle arrociazioni di volomariato per do protezione 
civile della provincio di Crentoata. Gili gigano i più ser 
Cini ralleeramienti diri soci ali del Fogolir, nomoe grati 
formulari smevere di dire da Frindi nel Mondo 








Gli auguri 
dei nonni 


Mon ha ancora la carta d'idermiità, 
ma dentro vi potremmo sorirere: 
csgnama, Innocente; nome Mial- 
tiew; età, mesi 14; residenza, To= 
ranilo (Canada). E' liglio di Marina 
a dos. Gili tormulamo ianbi auguri 
per il suo futuro i nonni D'Andrea 
a lnnoczanio, che lo moslrano con 
orgoglio a tutli | bettori di «Friuli 
al Mano». 





Da Lucinico in Canada 
per rappresentare l’Italia 





È una bella immagine del Danzerini di Lucinico, scattata lo scorso 
anno lin Canada, dopo la parleciparione al Feslival Internazionale del 
Fokclore di Dromonvilie (circa 100 Km. da Monireali, nel quale hanno 
rappresentalo l'Malia, Dietro le graziose componenti il Gruppo, sono 
riconoscibili, da sinistra, Il presidente dal Fogalàr lurlan di Montreal 
Aldo Chiandussi, il consigliere di Friuli mel Mondo Silrano Polmonari 
ad il console generale d'halla dr. Massimo Bamardinelli. 
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Una bella pubblicazione di Appi, Carlon, Pagnucco 


C'era una volta la pietà popolare «n 





L'edicola (2-00x1.08x1.00) si trova in mezzo ai campi, al confine tra i comuni di Artena, Casarsa della 


Delizia a Valrazone, 


di NICO NANNI 


‘uscito di recente peri 
upi della Lema di ba- 
mago, edito dal Cen 
ino Imiziative Cultura 
li Pordenone e della Società 
Filologica Friulana, il bel vo: 
lume «ad cera uma volta La peeta 
e», opera di Renato è 
Elia Appi. di Magda e Vittori 
na Caron e di Dam e Adriana 
Pamucco; e a Renato App gli 
aliri autori e gli editori han- 





no dedicito la pubblicazione 
di questa che è slala una del- 






dell'olbao è 
Frncito MI 


mero di d 
nari, La sur 












IMA if 


fe CACIRMRAT CONI il 





oh fn favino dn 









1 spedlo cli 
st pane Micene a 


le sue ultime fatiche. 11 volume 
raccoglie la ricerca sui «segni 
religiosi e preghiere chel Friuli 
Decidentale», con la quale ehi 
autori vinsero il Premio Ro- 
tary 1988 indetto dal Club di 
Pordenone, che ora, assieme al 
confratello Club di Udine, ha 
sostenuto la pubblicazione 
Una fatica — quella degli Ap- 
pi, delle Carlon e dei Fagnucco 
che sl propone come «uni 
amorosa, appassionata, quan 
to pinecisa è scientifica esplo- 


razione di rada” di un ler= 


ERNESTO 


mer e meccrsimantente sa {Font 


PL albame 








coliranio: da 








nitorio che, per ke sue attuali 
ità, demumcia 





innumerevoli mo 
un immenso bisogno di anco 
rara] i fondamenti non precari 
e provwisori», si legge nella pre- 
fazione firmata dai presidenti 
del i Ip e della Filolog ca. I 
allora cecco che questo libro, 
presentando al lettore le sche 
de su alcune presenze chie Dal 
in numerosi comuni del Friuli 
(ccidentale, ci riporta a quella 
che fu la fede nel tempo anda- 
to. E si badi bene, senza nostal- 
pe di sorla, ma come dall 
1 
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MELCHIOR 
La scomparsa di un alpino dopo una vita 


conto Raf parl con ka rico 


| iurermo dela 
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First adi 





TELIT 


a Feb AI ferrate 


rrvrmalo poca clint fel 


litto di un tempo in cui Cuomo 
aspirava 4 INSISuTare «Un rap- 
porto diretto con Dio, Qquersa 
ad attenere — scrivono gli auto 
ri una sorti di asscutazioneE 
sulla vita cierna altre che una 
protezione nel contingente». 
Ma la litri 
ta alla schedatura dei 
o 4 riportare le preghiere del 


mattino, della sera, perl be varie 


TIE 


Dci Sl 


AES 


occasioni liturgiche, per i vari 
santi, comprese le camlibene, gli 
sconmpun e le preghuere scher- 
zose: spiega anche le vane ti- 
pologie a seconda dei tempi e 
dei loghi, il grado di devozio- 
ne verso alcuni piuttosto che 
verso altri santi e tante altre 
curiosità 

Vi erano segni sacri [spesso 
ver e propri ricoveri) di ca 
rattere collettivo in punt par- 
ticolari del territorio: limite di 


conline, luogo di sosia delle 
Rogazioni (mleressante la «pie= 
pazione di quella antichissima 


funzione], ritrovo delle vicinie. 





presen di conventi 0 di con- 
azioni religiose; ma vi era 





no inche 1 segni «mdividuali», 
quelli cioé che troviamo sulle 
case: nicchie 0 dipinti, spesso 
opera di qualche «artista» loca» 
le e girovago, a Mingrazi amen» 
to di una grazia 0 per porre 
la casa sotto la superiore pro- 
tezione. Vasta la della 
samba 
o quella recunie la simbologia 


«cella 


li semplice croce 


della Passione, sulla quale si 
ntrovano oggetti del quotidia- 
mo; Croalissi e Madonne dai 
mille appellativi, santi sui cquili 
la fantasia nom aveva limiti. E 
molti toponimi ancor agri ri- 
mandano a quelle antiche pre 
sense 


La ricerci si conclude con 





la consiatazione che la Chie- 
si, inireaducerndo emuostno canili 
e imuoves preghiere, ha con 
troppa fretta dimenticato o rin- 
le espressioni della fede 
lla 

conidima: © così marta 
tengono gli autori — la fantasia 
e la creatività anche nel pre 


negato 


popolare, legale cIVIMA 


fall» 





IC, pl legiando una iniassale 
carione, che ora come reanone 
porti ib TIscopurame «qua 


ri, trovando purtroppo sola 


vio 


dei frammenti di memoria 


di emigrante 


Ii Melfchior, come deni Irialoa» 







ei 








DI PH £ 
tetta di Ma 
Brit ce 


e, 
imac e Lenta ca 
LP STO RIEN 
i 
x È aytasfa n 
mu è decceduio a sentito di 
È ji 
e anale Ance, 


: ' I 
TI fogr 
Chresto dl dlectumo el Samili emil- 








i huge Î di wi 
dio 1h STMIL ni dl TI 





i îpri 
ni 
Î 


Î 







VO So ART DAASAOTI 


(tolo ner trovarne nu 





' y 

lavoro al ro e dopo am 
Cali e ” | & I 
virili per fore) delie 


Usa das 
Lato, alt FIFA 


FAROE 2° IPA 





i seria; rifuasrar af 
IF CT FIR I 





(Pali MOSITI COMPEFFO 
i I i 
ner alte we Ire dessero di dia co 


® ne I 
SPMERDI Ae IRA 












i 


«Un grazie dal Brasil» 





Dopo un periodo di permanenza in Friuli, Renzo e Adalgisa Facchin, 
a destra nella loto, sono riendrati in Brasile dove vivono da 40 anni. 
Hanno però lasciaio in Friuli il figlio Romano, primo a sinbstra, che ha 
liroralo un lavoro siquinò a Buttrio sd è inolire contento di essersi inse- 
rito nella terra degli avi. Con questa immagine ringraziano gii amici 
del Friuli è della Carnia per quanlo hanno falto per loro è salutano 
tutti con viva cordialità. 


Da New York a Toppo 


E A 4 








La lato è sfata scattata a Toppo, nel cortile di Vifiario è Rosina Tondtto 
[a destra nell'immagine con la nipotina Nadia), dove hanno ricevuto la 
gradita visa del coniugi Ugo e Ines Peressin, giuni) a Toppo da New 
fork. Le due coppie hanno approdifialo dell'occasione per lesisggiare 
assieme i loro 40 anni di mairimonio, Da «Friuli nel Monda» giungano 
laro tanti cari saluti e Paugurio di sradopleà l'aniversari!». 


3 fratelli laureati a Brisbane 





fiano | tra bratelii Da Rin Da Biartsara, residenti a Brisbane, n Australia, 
figli di Giuseppe, originario di Laggio di Cadore è di Alberta Perssllà, 
originaria di Majano, Hanno scattalo quesia foto lutti e ira assieme 
îin occasione della laurea in opiometria di Jean Martin. al centro del 
l'immagine, Gili alri due sono; Denis, anch'egli opiomelrista @ [iana, 
laureatasi in architettura. Con giusto orgoglio i geniiori li presentano 
ai lettori di «Friuli nel Mondo» è salutano con l'occasione lutti | parendi 
@ gli amici. auguriamo ali tre giorani laureati di Brisbane, ogni bene 
pat la loro attività è per il boro lulura, 


fi 
ea 


La Pasqua dei poveri di un tempo 


di DOMENIGO ZANNIER 


i Pasqua, lo sappiamo, 
€ la più grande lesta del 
palendano crstano, I 
Natale ha maggion r- 
suolti di intimità familiare ai no 
sin gione, specie per quallo ri- 
guarda i fanciulli è un certo cone 
sumismo di fine anno, ma bi Pa= 
squa rimane pur sempre il vertice, 
ea ragione, delle festività del po- 
polo cristiano. Ci tocca parlare di 
popola, perché lo Stato nom ha 
nulla a che fare, purtroppo, con 
l'anima popolare di doemala anni 
di civiltà cristiana, che è il vero 
volto dell'Occidente, del Friuli © 
dell'Italia. La Pasqua friulana si 
allinca alla Pasqua delle altre re- 
pom per quanto riguarda le «late 
e lo spirito che anima la celebra» 
sone della Risurresone del Sal- 
valore. Si congiunge con il Cristo 
misto il senso di risveglio e di 
rinascita della primavera. La Pa- 
aqua diviene in questo modo festa 
di salverra e di vita, di terra che 
germoglia © di anima che s1 nm 
nova. Il proverbio recita «Pasqua 
con chi #oie & significare Aper- 
tura © colliquio, esistenza che si 
proietta nuramente all'esterno, 
verso il mondo. Sii miu della Set 
tmana Santa esiste uni copiosa 
c abbondante letteratura e chi ha 
siano prima delle riforme litor- 
giche ultime ricorda la suggestio- 
ne e l'incanto di certe cerimonie 
nelle chiese di paese, Ma qui amo 
ricordare non quello che è co 
difkcito, ma quello che nasceva 
sponancamente dal mondo degli 
umali, Non è ancora puro e Ie 
ragaz si sono levale anzitempo, 
È il Venerdì Santo 
Sanno che, se rogllamo cim- 
quante volie una determi- 
nata preghiera prima che si levi 
il sole avranno la grazia che de- 
siderano, Rina Scagnetti (Lidia), 
Bruna Ursella, Mama Perretta 


i sono lanti modi di 

reagire alle avnerziti 

della vita 0 di mo rea- 

gire affatto, perdita 
seri Ice di sperza, ogni mo 
fomid alt alle rinuezione. Per dor 
uu ci sono persone duran» 
ce ci 
Fipacore d coMiee gico at hat antira 
fiaccole dl coraggio € di or 
E il caso di Lerizia 
Raffaelli, da ci vicenda appa» 
re in queste pagine. Letizia è 
friglana, proprio marte tir Frivali 
dj Uaepra; da storico cia dire 


fe provate dalla some. 


TRUTPAIRLE, 


che viale de rruppe 


della Lega di Camniran nel Cir 
quecmio, le amiate napoleotti 
dhe. Finnedio questriaco reti pri» 
un moti rirargimertali nel 1846, 

4 fsoppo riposo Giulio Sa 
priitare 
dello Serenterinta. cite peogertà 


veneta. l'archiferio 


de muse). Ho parlato 








«Il Venerdì Santo si andava sotto la vili a prendore la goccia per 


lagliarsi le lemibpgini». 


pronuncumo li preghiera, am- 
dando da Casasola a Majano, 
dove la chiesa È Aperta alle 3,30 
del mattino. Dicono: El di di Vi- 
nars Sant / in tune glessute com: 
sicrude / coi penci a nt | cun 
tune cpindelute in man / bem im- 
piade | par cinquintentit voltea 

"O soi Mari e ‘o soi Marie | den 

tr] me cur una grande ampunie. 

0 vor domondi une gracie, 

che mi so csunhide. Puo csse- 
re la salute, un lavoro, un segno 
d'amore, le tre ragazze vanno © 
la chiesa le attende. Poriano gli 
roccoli com le «agimossesa, le cor- 
dicelle di stoffe, che servono pei 
le persiane, colorate da loro in 
rosso e inchiodiie sugli zoccoli 
di legno. 

Due di queste giovani di al- 
lora sono ultrasessantenni, una 
di esse è perito nel terremoto. 
Ricordano che il Venerdì Santo 
sl andava sotto ke viti, pecpate 
e potate, a prendere la goccia 
fa cpapà la gote) per togliersi le 
lemtiggini (par vie les pawicjes 
di venerdì 


Palmanova e de strane afiferi- 
erve di Cipro e ali Crete nel Le- 
vante. lano nota di pentile son 
tit ci viene da Santa Colcmba, 


la vergine cristina colte vice sia 


calle roccioso di Grappe negli 


ultimi secoli dell'ingiero rune» 
no, Croppo, Senio stor, fare 
la emigrazione, E Letizia con 
lr sa famnielià emiera ancora 
piccola di Argenrini. Ha solo 
ciitepie siaesi nie! SOA, ggarcanalo i 
sani penitori dar portoro in ur 
continente Amarone muplinio dl 
coiniametr, dave si recamo per 
ragioni di invano, per asriciarar- 
le ini pane e in mv. La 
ueta è finita di poco e Osp 
po Fha subito sla propria pek- 
le, È niro sli partire verso ferre 
più sicure di questi lomaeritana 
Europa. Edd cosi che Letizia 
Raffaelli arriva a Villa Resina 
ditta cis all ariani quatsi tutta 
itavara, dar sa drforrzio e do 
suo adolescenza e prima giovi 
Mezzo si svalgama dt pene i irta 
cost sii arri nortanli riclitenti. 
ee ha tema voglia di vi- 
were e dl futura de appore af» 
Virna mosca fino a qpricmiideo 
in am incidente rlnoite covnple- 
tiumerte priva delle visa. Nou 
è facile a verntidite smi rase» 
prarsi ga ama disgrazia dl pene 
re e Letizia code in nero stare 
di profonde depressione camn 
se do vita per dei mos anesse più 
Sese e nevi avere pui malo ala 
alfririo. Sona minati ferritafe 
ff ele de premure e gli clffesri 
dei finmiliani stentano a lenire, 
ui dt paro a poco ds forza 
intima, spirimale e morale, cre- 
see dentro di det e da "pria ali 
muano gd reniziarei, d remderzi 
VIVO. dl aperte, ns stat) PAIO- 
iene pr“ del Pai. 


Nel 


santo perche il sabato di allora 
eta già Pasqua, com il gloria è la 
gente che si lavava la fccia al 
suono del «Giloria», liberato da 
male campane dh paese in percse 
Era il venerdì che sì preparava 
e cuoce la colomba domestica, 
come ricorda Bianca Molinaro 
di Colloredo, 

Sua mamma, Anna Collini, 
intona vegeta, di Gemona, com- 
ferionava la colomba casalinga 
con farina di frumento, uvella. 
uova, lievito, burro fuso, sale è 
zucchero. Il dolce veniva affusa- 
lato nel corpo centrale e dotato 
di sporgenze aggiunte che fun- 
pevano di ali, Nelle due ali si 
inseriva on uovo sodo ciascuna. 
L'occhio era formato du un aci 
mo di uva passa, Nel beoco si 
metteva un ramoscello di allva 

La si cuoceva di venerdì sanîo 
perche era giorno di riposo e no 
si lavorave lai cjamps parceche 
al ere un munari in caso {non "i 
lavorava nei campi perché c'era 
uti morto in casa), Ogni Camiglia 
fnulana sentiva il Cristo come 


Una scultrice fnulana cieca 


membro della fumiglia e il lut- 
Lo liurgsco era luna di fncolare, 
(esi morto eta il suo moro 

E per Pasqua, giorno in cul 
anche i poveri poievino mangia» 
re qualcosa di meglio, a faceva 
la focaccia com uova, burre, 2uc- 
chero e lievito di birra, (fece di 
hire) e chi poteva (chel ch'al po- 
deve) ci metteva l'uva passa. La 
si impastava e la si lasciava a ke 
vitare, come ncorda Teresa Me 
mis di Farla. C'era poi il discorso 
delle nova sode, da portare alla 
merenda campestre kn collina 0 
sulke riviere, sugli argini o sulle 
prode m declivio, Dovevano è 
sere uovi colorate come 1 fon 
della primavera e della vita che 
ritorna Nella pencerale povertà 
fim £ comperivano cerlamen- 
te vernici © colori, ma si sapera 
come fare du secoli, Se si vole 
vano le nova palle, si mettevano 
a bollire in pentola | fion pial- 
li di radichiella (lidrichesse, tale, 
salone) è viole gialle. Quando 
l'icqua bolliva, si immergevano 
k uova per anque minuti una 
illa velta. Per avere le nova ver 
di si bollivano le ortiche. Se si 
dovevano colorare in marrone si 
bollivano bucce di cipolla e scor- 
sedi ippoc astani {moronir) e per 
il blu c'erano le viole di cam- 
po. Per il rosso è gli altri colori 
sì bollivano in acqua gh stracci 
colorati {pace coloriz) come i 
Pradamano e nelle località mao- 
reniche. Le uova assumevano le 
tinte desiderate ed erano praom- 
te alla familiare scampagnata sui 
prati della Pasqua, del Lunedì di 
Pasqua e dell'Ottava, 

I salmi e le stupende lezio= 
ni cantate della Settimana Santa 
con ì grandi candelabri a trian- 
zola avevano ceduto il posta al- 
l'Allelnia trionfale del Risorto. 
Dopo la Messa Solenne e i Vespri 
la pente scuimanea sulle colline è 
sulle prode di fiumi e di valli 


in Argentina 


Letizia di Villa Regina 


Villa Pagina: Lelizia Fafiaelli al lavoro, 


SOT facuntacio a scdellare de 
teracotta con in direzione di 
diam Sdneler, unto sewliore di 
Rie Negro, (Questi fe drasete 
fe i rudbnenti recuici aecesrari. 
fa prinve realizzazioni di Luti 
zio somo le mini. fe 
divine: pars ale) compa nerinno, 
Letizia esce dalle sua sone com 
da mentari del più vino e con dl 
tanto che leva la concretezza 
delle lovTInO, ci icatan chi Li Polai 


fece, le 


persero e altelle stae ranamai. È rana 


Act, cite der 
aculirici vince di poro dd 
paco, sarnetio dino sua rame 
forza d'aitano. Lerici affermata; 
a adatto per non alineniicane 
coma sano le cane 

Cm inizia am lavoro ros 
sa mal conte find, pero solo 


dee 


con de mati, senza edi occhi che 
grammo, semana è ingernalra- 
no l'inmoagine, è difclle dare 
un velo fespreveatore e hi setti 
mento della vita che si agitano 
in esa, Epprre Letizia Raffa 
fi i prova È favara e made 
da con Nolicina. Ie sane creatzio- 
ui contenploo soggetti diversi, 
legati ai fanti è a atonde che lo 
circarutano Le Ad di tulrame Fi 
Mettoita ramo sile ficinaniro, cite 
rifugee dall'astiratto per dirci de 
cone nella lora realta. Pirvumo 
otto nun e Lerizhi airunte canne 
materie da comica, fer centi 
ape ini più impegnativa, sur cite 
le permette cali più vani cd' ele 
genti, Le ine opere sura di cmtii 

crcenivat dra nuto porcafiloo 
dle Lil da niro î Palal L allino ur 
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«Mo si lavorave | cjamps parceche al ere un muari In cjase.». 


{Ban 


Giorgia della Richinvelda, Provasano, Chissa parrocchiale: Giantran- 


cesco da Tolmezzo, Crocifissione). 


5 partivano salame, formaggio, 
focacce e vinoe anche arance, per 
chi poteva permettersele. e car- 
rube dokci (cardbulesi. Si fuceva» 
no correre le uova per i pendii € 
per i fossati (rivuiz). | bambini 
allora erano tanti) allictavano 
le distese verdi di erba prima di 
gu rruile siricla, € ITUppi cla Fiumiglie 
si riunivano per passare insieme 
il pomeriggio in un'armonia di 
aria pura e adi sole Per chi valeva 
Gera di più come il ballo € 
la giosira € ‘erano le sagre come 
quella di Rivoli di Osoppo, di 
Comerrzo e di Ramandiolo e Tor- 
lance di altri paesi. In fondo ri» 
maneva una Pasqua degli umili 
Turoldo direbbe degl witimi 

Ma delle Pasque della mia in- 
fanzia ho un nicordo pieno, non 
nostalee 


Marazzi — come fiori, piatti, 
starsene è vasi. Sono reglizza- 
sio? chie ineonniranio ll favore 
del pebblico è dello critica è 
de stimano Leiizia dl lavoro 
aniarrico, superarlo qualora” 
difficoltà ele fe dertva ano sua 
silranzi mute. 

Este i problema de colo- 
ri. che alfa sceglie a suo niodo. 
Guietdo st frasi al realizza» 
PE cersie Altumianitare dnferviene da 
piani, (Niva Zoni g darte 
tetta smutà, direendola. GI ae- 
chi dello aminia permettano ci 
Letizia di vedere cente tonali» 
id erotiche. che diversamente 
non polrehbe aftingere e diven 
tata conte il mio braccio destro. 
Nello scltira perd non ci son 
pessibilizi di Gnierventi coterani 
è Letizia rane i sl, do 
no aa sercantino le sciame fin 
qui realizzate. Lentzia Raffaedli 
partecipa a concor di scaltra 
Cf pronte a raven caller 
tive e personali nei vari centri 
della Poiaeania, ariensido ton 
gibili riconoscimenti. Tra i vari 
prenti allenati, «picca dl Primao 
Premio Paraganico per a scri 
tra, vinto nei 1979, Sono arolhe 
quiete allermazioni a sorrerer 
da nello sno arnrività e a darle 
nia magone all rita. 

È focile Irovare abiliccnni 
musici ciechi, non alirettai 
to facile Irovare avristi piosti= 
co-fipumativi, privi dello vista. 
Lettzio a ventfiguasio sunt Ja 
valuto carena, con nera forca di 
vali ccorriansle, dn iuerta 
medo darmora frinlona riesce a 
dure un sienificaro alle propria 
Vila e eî catprtie l'antilitaà per gli 
altri. Oranido ci si sente postivi 
e utili, ache da vita, pravata 
da ostacni uao, diventa ar 


lido, se soppesato sull'oggi. Ln 
mondo di fascino e di mito se n'é 
andato. 

Rimangono gli aspetti religio» 
si fondamentali, depurati iroppo 
rubica Imente din risvolti popola: 
ri è spontanei di una gente anco- 
ri genuma © attratta dal mistero 
delle realt esistenziali. Cosa d 
hanno di meglio la secolarizza- 
sione e la desacralizzazione del 
mondo e della socieni. 

Ma io sento che la poesia del- 
Tomo non mvorne e che la Fede 
in un Essere che ci supera fa 
parte delli mutura umani, inde- 
lebilmente. La Pasqua friulana 
dei poven fondeva semplicità € 
mistero, naluralerza e sperano, 
umanità e gioia. Non tutto è per- 
30, xppure oggi. E magan nitor- 


ico, quanto positivo e va» 


masse piena! 


colite, simpatica, attraente 
Forse è ifreesta il Aries gta ho 
rale e irta che Letizia ci di 
com de sar scsltiare è de sm pri 
ture, Per quante alifficolià una 
persone miao pon Utcaritra- 
re tel suo camminimo, cl sempre 
pur mado di realizzare se sfere 
ue di altare gli altri a fore 
altrettanto. L'aitivivà artistica 
nor bnpedisce a Letizia di ren- 
dersi disporiile nelle foecemnde 
domenici, 

La Città di Villa Regina si 
cene cegliora di Lesizio Raf- 
fnelli e curedte da nativa citta ali 
(eco in riali, mon vena per 
ci Letizam è nioartista di ta 
lenta, sia Soprarno fe der sand 
bontà ario e per Fesmpio 
edi coraggio che di a persone 
che possono Trana ai smetto sin 
siena alifficile sininazione. Eice 
Letizia: Com i nio favara ho 
previo soddinazioni, che mar 
duet deo Mai. se Mt ani far 
se mecca lo diteernzio. Qegl 
Parte è per dei ragione di vita è 


di speranza. 
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I trent'anni del Fogolàr di Latina 
e dell'Agro Pontino 


n grande «cpivedilo 
(alare) al centro con 
la fiamma del focali 
ne accesa è crepa 
mi sul dntito della 





le campeggi 
medaglia e separa 0 congiunp 
simbolicamente Udine, raffigu- 
rato dal portico e dalla torre dei 
Miori con l'orologio di Piarza 
Laberta e Latina com 1) sua mu 
nbcipio ugualmente tumrito, Nel 
rovescio un fascio di quattro 
spighe di grano si allarga verso 
l'alto, quari liberandosi da un 
fuistro su cui sono iicise tre da- 
Le: 1932, 1962, 1993, Sono dale 
di gusto sscolòo lormentalo è 
che non accenna 1 trovare pui= 
ce. ma non sono date e numeri 
che scandiscono eventi bellici, 
battaglie, calamità della natura 
e dell'uomo, Espmimono inve 
concorda, lratel- 








De pur { Ages î, 
luni, attuccamento sano alla 
propria comuniti 

Nel 1932 migliaia di Friulani 
d'ogni parte della Piccola Pa- 
tria vennero nell'Agro Pontino, 
paludosa e incollo, a compiere 
quella bemilica, desiderata fn 
duall'amtechuta da imperatori è 
ponte Ho ce Iniziata molte vol- 
ic, senza esser potuta portare 














a termine, Le Paludi Ponte 
furono bonificate e venne crei- 
la una vasta sona agricola com 
viari centri urbani ch aggrega 
zione per le vane borgate colo 
mche e fnitone da coloni puo 
nieri. sorsero Littoria, Aprilia, 
Sabaudia. Littoria cambiò poi 
il nome in quello di Latina è 
divenne capoluogo di una muso 
vi province laziale e Dhocesi 
Da allora sono passati sessan= 
anni. Nel 1963, un trentennio 
dopa, veniva costituito il Fo- 
golìr Furlan di Latina e del- 
l'Agro Pontino, per riunime in 
igasciaione be persone omun 
de dal Friuli. Latina st era in= 
grandità e parte del suo termto- 
rio ospitava ormai insediamen- 
ti industriali. Molte famiglie 
erano immigrate da altre regio. 
ni, | Friulani sentirono bisogno 
di creare una loro assogazio 
Me, per Sens VIcIoI, vivere 
il loro passato, conservare mei 
limiti del possibile la proper 
identità culvarale e umana. Nel 
1993 sono stati trent'anni dal- 
la londiazione del sodalizio, che 
ha dimostrato cos la sua 
talita e Il suo impegno per tre 
lunghi decenni e operai ancora 











Latina, ll momento della consegna della medaglia del 30°, coniata da 
Celestino Giampaoli, al sindaco Romagnoli, da parle del presidente 
del Fogolar Scalni e da alcuni componenti i Direttivo. 


con tinto entusiasmo © buona 
volonta. 

Fra doveroso festeggiare un 
Iraguardo di questa importare» 
0, issocgiandolo al sessantez: 
mo anniversario della fonda- 
zione della città di Latina. Le 
celebramoni del trentesimo del 
Fogolir Furlan hanno preso 
il «ia con la prescniamzone al 
Sindaco di Latina, Ing. Ma- 
rio Romagnoli della medaglia 
commemorativa, mealezata cal 
nio incisore © scullore lrglia= 
no, Celestino Giampaoli, ap: 
positamente per il sodalizio 
friulano di Latina e dell'Agro 
Pontina, È la medaglia deserit- 
to all'inizio di questi relazione 
c sinictizza la storia dell'Agro 
e del Fogolàr con artistica ef- 
ficacia. La presentazione si è 
svolla a gennaro, come un anm- 
teipo delle mamfestizioni an 
muali, che hanno avuto a di 
cembre il loro vertice. Infai- 
ti nel morno di Santa Lucia 
13 dicembre, «Lil 
segnati si figli chel soci e de 
ampallzzanti del sodalizio e n 
un gruppo di extracomunitari 
tradizionali doni. E seguita la 
celebrazione della %. Messa da 
parte di SE. il Vescovo di Lati 
mi, mons. Domenico Peole, di 
origine friulana. Il Presule al- 
l'omelia ha ricordato i mamen: 
ti di stona e di vita della certa 
e della comunita dei peomen 
dell'Agro Pontino. Ha esorta- 
lo a viwere nell'attaccamento ai 
valori r osi, morali e civili, 
che cosutuiscono la tradizione 
del I ridi E del Luz IH "ver il 
quindi luego il convito sociale 
celebrativo con la partecipazio. 
ne delle aulomita e Intervento 
dh oltre qualtrocentoas magia 
persone 

Durante il pranzo i presen- 


li si sono scambiali ricordi € 


Si III LL 

















Latina. L'iniervenio del presidente di Friuli nel Mondo Torce sulla necinaugurata «Piarra Udine». 


speranze, mentire sl cantavano 
le antiche e indimenticabili vil- 
lotte della terra friulana, anche 
com accompagpiamento di mu 
siche tradimonali, Gpovedi L7 
dicembre, su iniziativa del Fo- 
golir di Latina e favorevole 
consenso delle civiche auionità, 
% € proceduto alla inaugura- 
zone di piazze e vie di Livtima 
intitolate al Friuli e a varie cit- 
ti friulane. Latina ha opp: Via 
Friuli, Piazza Udine, Piazzale 
(nrisia, Piazzale Pordenone 
Sono stalli pertanto nicordaii i 
tre capoluoghi di provincia del 
Friuli. Sono intervenuti alla ce 
monta miugurale 11 sen, Ma 
no Toros, Presidente dell'Ente 
Friuli nel Mondo, il Sindaco di 
Udine, avw. Pietro Zanfagnini, 
i Senalore Campenedo, giunti 
appositam ‘ dial Friub. Per 
la circostanza anno inviato la 
loro adesione il Presidente del- 
a Chunta Remonale del Fr» 
l:Venezia Guului, avv, Vinacio 
Turello, il Sindaco di Goneia. 


fuzzi, il Sindaco di Pordenone 








Alpini del Canada, dall’Ontario a Vancouver 





li alpini del Carne 


dinnaziraza Lprari Ju STAT 





torte da sertfaariete 
i alerincizio Pa {PET ASTATRE 


ode Jar denpino il lore do 







vene per i FUMFhT e Ch 
pelare fn se sherni ario adearicho 
sile 
ta funtnità, Leggendo « Alpini 
li Trasferta 
aviazione Nazione 
Contado, cdito a Tronto, da di- 
Ferita è apritarli del'Untario. ci 
jmmo conto di ele cosa si 


ere qipini er tratto da 


dizione È dl ciare Verso Ini- 








Nanziario dell'As- 


Upi sn 









Na i Riagido fiero ci dono SIPORI- 








IEP catia aleli DIAL, delle puniti 
Wo ne Nard America, na negli 
bian L'anifi è nel Comando. 
e acrioni di Edna 
i, Morire, Ouna- 
a, Fanconver e Min 








diniamia 


ten, dior 






[INCA Torai 
alora 
iononn di Stare, Caleary, 
Mav e Wimiper. È 


cracione veramente Cu- 


alle i guatino Sagl di iT- 





Piram 






dn un acco al ara, 

La sezione di Monitor ha 
cere RA dan Tai 
in pos one del 
INA dele Senio 
lori. Giovmini Fronza 


e del President 





NTILCFSCZA uva 


Cri I Dan. Mafan n) 
iena Felino Chio 
in frasteriaa ci pur ia dello Fe- 
cid dl Natale deli (TA PPARA del 
rappo di Non Fork, aell 


dazione del 


i efarra lr 
a Alpini 











i 
niversario al 
codulizio. Al capogruppo © 
I (ALI fan CONS CE ATO? din clipart 
a fia dl Presta 
(a mparioali 












Tae* Pia ale 


{iero Fa 








lenti ho vinto cosi riconsacinro dl 


volto A 


ua lavora per sezioni 
collaborazione con il n n MT 
Nello Inti {aa 
fo II intimo, i constiantieri Prosoloa 
Namari, Girando, Do Fianco 


vet dino il lusinglrera 





i JeraFriene 








ll presidente intersezionale degli alpini del Canada, Gino Vari, originario di Gorgo di Latisana, è qui 
latogrataio al canira dell'immagine, con gli alpini di Latisana, durante una sua recente visita în Italia. 









tecesso del 
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en adi i 

pur criat delle varie regioni 


Upi ae Appen- 
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d'italia 
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MPI SAT ART ili A Gidlanr i dl 
mao Alipuini, com dl suo capo 


gruppo Lunipi Mur 









uni dra par 
lello Repub- 
tarare, dlrarando 


nizza pad 


fecipo o alla Fi 
buca, a Festivi i 


ine gioni, cda a 





fogritenaiae sacinie, 
Manta 
Purrih ini 


TGA? 


succo der arvanio il 
di Toronto del 





RR Teti i ri 








Ha cave dll rue 


i 1 > ' 
È Sila CONSE gitenio AMPI 





Ira di Ottana e di Toronto 
é stata la partecipazione alle ina 
Riffenterzà 


Fon è 






aton Liniti net ch 





ULI Riti ann versano db UT 
aperta dell'America de parte 
gravide snvigatore italia 


Nora, Sd ar 










f prio approda 
o lamento e 


i del rin lente ter grin 


C'annaa Irma 
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Momm., varo Cardan, 41 sine 
daco di Latina, il sen. Redi. gli 
gori Piattella, Manauiti € 
Forte. | discora di circostanza 
$ mia stalli tenui dal Smdiaco di 
Latina, dal Presidente del Fos 
i di Latina. Comm. Ettor 
Scaini, dal Sindaco di Udine € 
dal Vescovo di Launa 

Hi concluso com il suo im 
iervento finale il Sen. Maria 
Toros, che ha dichiarato il suo 
compiacimento per l'iniziativa, 
che allratella maggiormente 
Latina e lAgro Pontino al 
Friuli e ai suoi centri storici da 
cui smo venute ke famiglie friu 
ame nella sona di bomiica ses 
sini 400) (Kr sca Il sen 
ha invitato i Friulani del Lazio 
a tener sempre viva la fiamma 
dei boro Popolare, uni nella 
grande famiglia di Fruub nel 
Mondo, E sepwita ka visita alla 
città con il Sindaco Romagnoli 
Redi. Mollo intenti 
se ha suscitato la Mostra de 
dicata a Littoria, nome della 
città alla sua origine, con foto 





I Gros 





è il sen 


d'epoca e alla Fiera del Libro 
di Latina nella circostanza del 
Premio Tascabile. L'incontro 
com la (Comunita Friubima nella 
sul: del | degna i rail I Ana ha 
Mservxilo iname:nii di DALE DANZA 
commorsiene La manifestazio 
ne ha avuto il suo 
com il concerto del Coro del Fo 
polar e della Banda di Maen 
TI. diretti dal Wacsiro I rance- 








sco Belli nell'unamime piauso 
del pubblico, che eremiva let 
teralmente la sala del bentro di 
Lutina. Hanno recato il loro 
servente saluto il Presidente del 
solir di Roma, Dott. Adria 
no legano, il Presidente de 
Fogolir di Aprilia. Romano 
(Cotterli e ha concluso la serata 
il Presidente del sodalizio friu- 
lano di Latina e dell'Agro Pon 
tiro, (omni. Scu 

A iutti ghi imbtervemuti © sta- 
lo fatto omaggio della meda- 
tha commemoraliva, opera di 
Celestino Ciampaoli, ne 
ta in Arcento per i trent’'armmmi 
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I mondo delle penne nere 

è in allarme, i criteri di 

reclutamento delle trup- 

pe alpime si soma, negli 
ultima tempia, modificati pra- 
fondamente. Nom obbedisco- 
no più alla logica della mon- 
tagna, ma a quella del com- 
puter, cioè del caso: insomma 
a chi looca, tocca, con tanti 
saluti alla «specialità» alpina 
che è e dovrebbe continuare 
a essere il frutto di una scel- 
ta lernitoriale come somma di 
attimudimi, nia anehe di tradi- 
zioni. 

Di questo malessere si è 
resa interprete la sezione del- 
PANA di Udine i cui respon 
sibili si sono ripromessi di 
iglare il problema #1 Sci 
la nazionale, cioè a Roma, 
dove un impassibile cervello 
clettronico decide in mado 
iutonomo e (apparentemen- 
tei neutrale chi deve o nom 
deve portare il cappello al 
pino. Qualcuno ha storto il 
naso ed ha accusato larvata- 








mente il popolo delle penne 
nere d'essere sostanzialmente 
razzista. Perché, si chiedono, 
negare il diritto a un napole- 


lano è a un siciliano è a um 


sardo di svolgere il servizio 
militare nella Juha!® 


La domanda, in sé, appare 


Penne nere in allarme 


lecita, In realta, È capaios; 
E va ribaltata. Allora, per- 
ché all'improvviso sì scopre 
l'opportumilil di rialuzioniarne 
i vecchi e ben collaudati crite- 
ri di reclutamento delle irup- 
pe di montagna, immetteni 
dovi giovani che con la mon- 
tagna (ec i suoi problemi, ke 
sue duresze) non hammo misu 





avuto a che liane! 

A questo interrogativo si 
damno risposte peneriche e 
apparentemente 
Italia, la momiagna è afflit- 
ta da un male oscuro, quello 
dello «penpolamenteo, &d 1 gio 
vani nati appunto nelle zone 
di montagna, non sono sul- 
ficienti a coprire gl organici 
delle Brigate Alpine. 

DNaccordo: quello dello 
spopolamento della monta 
gna è un fenomeno che sta 
sotto gli occhi di tutti e ad 


logiche. In 


©csbo si cerca di porre riparo 
in qualche modo. Ma mon hi 
assunto le proporzioni drani- 
muatieclhie che si vorrebbero ne 
ereditare. E im ogni caso wi 
sono sone situate in prossi- 
miti di quelle di montagna 
til basso Veneto, per fare un 
esempio) che da lungo iem- 
po provvedono 1 saburane gli 
organici dei reparti alpini. 
Che cosa cé dietro iui- 
bi questa querele? La Lega 
Mornd ha temato di fare del 
l'argomento uno dei propa 
cavalli di battaghoa. col misul 
lato di stravolgere i termini 
del problema, dandogli cioé 
connoti © sapone politici. 
Gili alpina, di contra, riti 
tano le strumentalizzazioni 
Ti Cecina significati Tecon- 
cita, &i lituano a chnedere chi 
vengano rispettate le wecchie 
regole, le quali obbediscono 


ul buon senso prima. ancora 
che alla tradinone, È quan= 
to all'accusa larvata di razzi- 
smo un'accusa che al giorno 
d'oggi nom si nega a nessuno: 
come i vecchi sigari Toscani 
e le croci di Cavaliere), lamno 
notare che dl Battaglione L'f- 
quale interamente composto 
di nbruzzesi, appartiene alla 
storia keggendaria del corpo 
degli alpini, come i battaglio- 
mi Saluzzo, Aosta, Gemona, 
Cividale, tanto per qlarne al- 





cuni 

E allora! | restia= 
mo come si diceva prima 

alle vecchie regole. Con 
buona pace di chi trova in- 
dipesto tutto lo spirito alpino 
che sta aleppiando sulla peni= 
soli, con il suo corallario di 
onesti, spirito di sacrificio è 
senso del dovere 


allora 





Un saluto a Sergio Manente Regione. atmosfera indecifr abile 


ergio Manente, scom- 
parso a Udine — la sua 
ca qualche setti- 
mana fa, è stato negli 
anni Cinquanta uno dei più ce- 
lebrati «campitom della dome- 
nia, Ha mocato nel ruolo di 
terzino, com l'Udinese e con la 
Juventus: sempre in biancone- 
ro. Ha rappresentato un mo- 
dello di calciatore attorno al 
quale si è rappresso dureval- 
mente l'affetto degli sportivi. 

L'uscita di scena di questio 
personaggio sugperisce qual 
che considerazione sui cambia» 
menti che lo sport più popolare 
del Paese la subito megli wlnimi 
decenni, una specie di «come 
eravamo», dal quale derivano 
vecchi entusiasma & sinceri rim- 
anti, 

Prima che un atleta di grandi 
risorse fisiche e tecniche. Ma- 
nenie fu un vomo nel senso 
più profondo della parola. Ed 
è di uomini di quella specie e di 
quella » satura morale che il cal- 
è nutrita, prima di coin- 
volgere nelle proprie vicende i 
mibom di spettatori che oggi 
conta, all'allati sugli spalu de- 
pi] stadi e più comodamente 

davanti al teleschermi. 

Hisogna comsiderare che il 
calcio, all'inizio, si é alimentato 
di campanilismo. Nom che fos- 
se un fatto parrocchiale, anche 
ee in molti casi lo era, Sem pli- 
cemente era l'espressione, sul 
piano sportivo, di una comu- 
mia, cittadina e paiesuna che 
fosse. Era praticato da atleti 
che di quella comunità erano 
uni parte assu, integrata. 
La domen, chi andava al 
canapa sportiva era sicuro di 
wader giocare | propri amici, 
pente che conosceva benissimo, 
comunque personaggi che po- 
teva ritrovare nella vita di ogni 
giorno. 

Era un calcio ruspante, spar- 
tano, che di volta in volta e a 
scconda dei casi poteva alimen- 
tare orgoglio smisurato 0 delu- 
sioni cocenti. Il tutto rapporta» 
to alla psicologia del luogo di 
cui la squadra portava il nome. 
Insomma Manente, come Ci- 
roi, come Bellotto, come Zor- 
ri, come Spivach, DOdorico, 
Tavano, Pressacco, Gremese, 


ZIO SI È 


È erugl to, Smidero, Virgili, Cina 
via dicendo, udinesi 


«Cral» 


comini è 
o comunque friulani, 
fisicamenie l'Udinese. La loro 
presenza. IN cimpo  ipparl 
uni «promezione del conscio 
collettiva, Nel successì come 
nell'insuccesso  coinvolgevano 
direttamente, personalmente 
la comunità della quale luceva- 
no parle ed erano l'espressione 
sportiva. Questo spiega l'allet- 
lo durevole che sono stall è 
sono lultora capaci di portai 
si dietra, l'eco delle cimazioni 
che sono in grado di suscita- 
re anche quando hunno smesso 
di svolgere un ruolo alttrva mel 
campo dello spor 

Qegi, lo sappiamo benissi- 
mo, ke cose stanno in modo ben 
4 torio o N ragione 
anche il gioco del calo ohbe 
disce alle leggi l'untli dello Spel- 
tacolo. Cosi q vello clie suscita 
negli spettatori è Intto fuorché 
l'antica, autentica è campani 
listica passione degli spalti. È 
l'orgoglio di disporre di un gio- 


che ha biso- 


d DOCTSO, 


cattolo costoso, 


gno di un «principe» sempre 
più mumifico che ne alimenti 
i compegni, © che sia disposto 
a sare sargli altari è mella pol- 
vere, seconda le 
frustrazioni delle «curve» nelle 
quali si intrufola spesso il per- 
me micichiabe del ieppiame 
Certo, ke folle si 
ancora. Ma sono passioni prive 
di una motivazione profonda 
Mel migliore dei casa obbedi» 
scono all'estetica, nel peggiore 
a una beceraggine che lascia 


illusioni e le 


n ua Inanianii 


sagomenti 

I tempi di Sergio Munente 
code suoi amici che hammno ime 
dossato con lui la maglia del- 
l'Udinese e quelle di alire squa- 
dre ancora più blasonate, sono 
lontam. Fluttuano con morbi= 
cherza evanescente 
Campo Polisportivo Moretti, 
oramai stretto nella morsa di 
uni città che si è dilatata oltre 
le vecchie penlene 

Mia «li lui e degli altri, resta 
il ricordo. Una memoria grata 
che si consegna con malinconia 
ul presente 


sul vecchio 





Manenie con la casacca bianconera stringe la mano a un avrersario 
dopo un derby Juventus-Torino. 


sella che ci sta ar 
dpagrenialo verso di 
prese sezioni per 


del Cana 
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da nostra regione è stata inverti 
vento dl Mai Pulite cd 
amole fan ST porte i ierrizoa SU 

meri al LL) Vragvan pe Nar ti Vai 
presto i aure a Nuovapalia, Un 
là fina icomorlaata che lnper- 
versa alle penisola, questo legir- 
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di alter più all'ieria che ai- 
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invano di reatino 

N prin quecali derenti 
ritarda la collocazione peogra- 
fica della regione. Sapia 
ti de d Priali-Femnezia Cri 
und marca di confine fe di cli 
confine), e che nel tempo qui 
si è rvilagopanra: rare cazione 
ricweire i dernbi ali am Eroe da 
Uliano in due dall 
dia ina diversi concezione dell'e 
comonitia. Ora le idealosi 
crollate, iravalle dalla . 
palappo dello stero, ant do arno» 
sità di continuare in quell'azione 
all ranno, Fibre. Oresto vuol 
dire che il fitaro della regione 
deve neccerrntamintàe comes 
al reno, ere derit 
venta. fl seculo argomento d 
rappresentare diall'iraltà ne N 
le. Si, è arcinoro che Prima 
ir Ceialfa dia Pnodta curi: 
ARIE, FACENTE NT CONERO fra feno 
Ma é anche noro che nel suo 
insiente di regione cosa appena 
100000 abitanti, pi a nino 
quanto te conio nr paio ali pa 
parloni quartieri di Mina a al 
Ranta. Sienifica che 
razimie sarebbe cssziaie. Che ig 
veetia rrantaate di wa niente 
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dell'ecomonila recitate dell'as- 
tto agricolo a quelli bmaacenria 
de, sopreni dani fa cogne sierra penedii 
dell'avvento tragica del terre: 








noto. Tletto questo per dire che 


e Marovapenti sota dere, cmizi ho 
anorinoa, Perd senza approdi 


all'eta, anzi com Juiclo, 


Tradizioni popolari 
in Friuli 


ubblicato da Chiandettà, 
giunto alla terza edizione, 
Come annota Silvano Bertossi sul 


“a Andreina Ciceri 





Tradizioni popolari in Fritali è 


Ne è autrice la professore 


Messaggero Mereto, il libro è nuto prevalentemente dui 
risultati delle ricerche dal vivo, sul campo, che con alcune inter= 


Fuzioni pel gli studi, la Ciceri ha effettuato paci oltre trent'anni 


nelle nrce di Gorzia, Udine e 


Pordenone (pero ci sono ralffiron- 


li atiche con le ance conlermimi). Il risultato di tale imponente 


lavoro che é anche di analisi e classificazione, 


è una specie di 


enciclopedia la quale fissa il ritratto del Friuli in una dimensione 
che comsente l'interessante raffronto con quanto è avvenuto dopo 
gli anni Sessanta, cioè con le mutazioni provocate dalla storia, 


dall'evoluzione del costume 


e della tecnica 


“Ancora un grazie a questi acula studiosa dell'essenza della 






nostra terra, che per 
nio delli Società Filo 
Friuki nel Monda, 


MW LA LUIGE 
AICDONL ENO LI 
19 La 





lia sita copera ha avuto il (doveroso) palati. 
ogica, della Provincia di Udine e dell'Ente 


A 


«Parri; 





La «Clactae ai reclamirza con stampigliatune sui miari. 
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TEO 


UN IMPORTAN 


SEM 
| 


TE RESTAURO 


Il campanile della Chiesa Concattedrale 
di San Marco in Pordenone 


che sia, la voce del Gam- 

panile non è soltanto ri- 
chiamo per i fedeli della par- 
rocchia, è simbolo di una co- 
munità più ampia è scandi- 
sce gli eventi di maggior ri- 
lievo. 

La città di Pordenone, per 
il restauro del Campanile di 
San Marco, ha dalo vita ad un 
wero Gomitato, che ha porta- 
to a termine il proprio impe- 
gno nell'ottobre dello scorso 
anno. 

L'iniziativa ha trovato aw- 
vio dopo una accurata in- 
dagine visiva del campanile 
che ha evidenziato notevoli 
problemi di stabilità e numa= 
rose fessure in alcune par- 
ti del perimetro interno del- 
la muratura, era necessario 
un intervento per il ripristino 
della sua funzionalità rag- 
giungendo altresi una sicu 
rezza struttyrale ormai in pe- 
ricolo. 

Tutta la Gittà è stata coin- 
volta e sollecitata a rispon- 
dere dagli slogan coniati per 
l'occasione che recitavano 
«È stato finito 36 anni prima 
che fosse iniziato il Duomo di 
Milano, Merita un restauro», 

Dalle indagini storiche ri- 
sulta infatti che il Gampanile 
di San Marca, in Pordenone 
fu costruito sui resti di uno 


|: gni cittadina 0 paese 





AL RE 


precedentemente demolito e 
il suo completamento si ri- 
tiene sia avvenuto nel 1347 
Successive modifiche porta- 
rono all'attuale contigurazio. 
ne, che risale al 1584 

Nel torso del tempo fu sot- 
loposto a diversi eventi si- 
smici di Intensità più o meno 


i lavori nella campagna 
circostante l'Abbazia. 





rilevante e sopratutto all'a- 
zione dei fulmini, fino ad ar- 
rivare, negli ultimi anni del 
secolo scorso, ad una situa- 
zione di pericolo [er uni pero 
babile crollo, La situazione 
fu risolta ton due grossi in- 
lerwenti di restauro degli inizi 
del novecento che gli permi- 


E ORMAI CONOSCIUTA IN TUTTA ITALIA 


sero di svolgere la sua lun 
zione lihnò ai giorni nostri 

Insieme agli Enti istituzio- 
nali, ai maggiori imprendi- 
ton del territorio, a tutta la 
Comunità cittadina, la Fon- 
dazione Gassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone ha par- 
tecipato ad un recupero così 
importante. 

L'occasione della visita im 
Regione di Papa Giovanni 
Faolo |l è stata acelta qua- 
le appuntamento per l'inau- 
gurazione del concerto delle 
nuove campane, il cui nu- 
mero, durante il restauro, è 
stato portalo da quattro a sei 
per il servizio a cui è stato 
chiamato il Duomo di Porde- 
none, elevato nel 1974 alla 
dignità di Chiesa Concatte- 
drale della [Naocesi 

Insieme alle nuove cam- 
pane è stata mantenuta quel- 
la antica denominata «della 
Vittoria», fusa dai fratelli ve- 
neziani Pietro e Sante De Fa- 
dis nel 1627. 

Su ognuna sono riprodotte 
immagini sacre @ miotivi cia 
richiamano tappe importanti 
per la Comunità pordenone- 
28; il loro ruolo rimarrà sem- 
pre sottolineatura di solenni- 
là, di celebrazioni, di eventi 
quotidiani, partecipando alla 
vita di Pordenone 

P.T. 
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a città di Sesto al Fe- 
[spera in provincia 
di Pordenone, vanta 
una origine che risale al 
periodo preromano, 
In epoca romana, Sesto 
è una della «Corti» forma- 
te da nuclei di famiglie 
stanziate sul contini 0 sal= 
le vie dove maggiore era 
il bisogno di difesa, op- 
pure una «statio» 0 posto 
militare alla sesta pietra 
miliare sulla strada Giu- 
lia, che da Goncordia ri- 
saliva verso Tolmezzo 
La romanità di Sesto 
trova conferma nei ritra- 
vamenti che si sono fatti 
durante i lavori di restay- 
ro del centro storico, in 
modo partitolare durante 


TTT GTA ARESE DI S DET AT 


Da questo primo inse- 
diamento trae origine Se- 
sto in Sylwis, così chia- 
mata perchè collocata in 
mezzo alla grande selva 
che si estendeva fra il Li- 
venza e il Tagliamento. 

Luogo appartato, di rac- 
coglimento e di silenzio, 
attirò l'attenzione dei Mo 
naci Benedettini che wi si 
stabilirono mell'VII seco- 
lo, 

Mella vita rellgiosa di 
Sesto si succedettero pol 
| Padri Agostiniani, | Do- 
menlicani, | Francescani, | 
Vallambrosani 

Nel 1793 Sesto passò 
sotto la giurisdizione del- 
l'Arcivescovo di Udine; 
nel 1758 il Senato Veneto 
divise i beni fra l'Arcidio- 
cesi di Udine e la Dioce- 
fsi di Concardia, che nel 
1818 incorporò la chiesa 
abbaziale di Sesto, 

La Chiesa, per antichi 
tà, stile e arte, risulta fra 
le prime chiese del Vene- 
to e del Friuli. 

Gostruita nel 730, fu de- 
vastata durante l’invasio- 
ne degli Ungari nell'BSS 
e ricostruita nell'attuale 
«ersione verso il 860 

Entrando nell'Abbazia 
si hanno due grandi im- 
pressioni: & completa- 
mente dipinta in affresco, 


1 





L'Estate Musicale di Sesto al Reghena 


creando un ambiente sug- 
geslivo è mistito insieme 
che richiama la scuola di 
Giotto; in secondo luogo, 
la impressione la gran- 
diosità è la solennità della 
costruzione, 

Mella Basilica si pos- 
sono ancora apprezzare 


opere di pittori e affre- 
schisii che si sono succe- 
duti nell'arco di tre seco- 
li, dal 1200 al 1500, quali 
Giotto di Bondone, Anto- 
nio da Firenze, il Ballu- 
nello, Fomponio Amalteo, 
Pellegrino da S, Danie- 
la, Giovanni Francesco da 


Tolmezzo, Fietro Albane- 
se, l'Angelico, il Benozzo, 
Viviano da Gonegliano e 
altri 

| soffitti, a travatura sca- 
perta. il particolare am: 
Diente architettonico per- 
mette di contare su un'a- 
custica perfetta, per que- 





sto motivo il complesso 
abbaziale ospita, ormai 
da più di un decennio, una 
serie di spettacoli estivi 
patrocinati dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia, moti 
come «Estate Musicale di 
Sesto al Reghena». 

Gli spettacoli sono pro- 
posti con un criterio di 
scelta qualitativa degli 
esecutori, solo i nomi più 
illustri e le compagnie più 
specializzate accedono al 
cartellone della stagione 
musicale, tanto che VE- 
state musicale di Sesto al 
Reghena è ormai cono- 
sciuta in tutta Italia. 

La Cassa di Risparmio 
di Udine è Pordenone ri- 
conoscendo la séerietà 
dell'organizzarzione, da 
anni contribuisce alla rea- 
lizzazione delle manile- 
slarioni programmate. 

P.T. 





FUSSTA PMINE 
Cassa DI RISPARMIO 
Di UDINE E PORDENONE 





Aprile 1953 





Sesto al Reghena, una delle località 
più insigni del Friuli per storia, arte, ambiente 


«li NICO NANNI 


i esto al Reghena, «smggetto mi 
serioso»! Una delle località 
più insigni del Friuli per sto- 


Ma, arie, ambiente UM VETTE È 


proprio «unicuma a detta degli stu- 
diosi, che la nell'abbazia benedettina 
il suo centro 





di origine long 
focale; un luogo studiato 
di dirlo 
profondità nel corso degli anni, ma 
ché manca ancora di un'apera com 
plessiva che la illustri e la spieghi. un 
centro, infine, che potrebbe divenire 
di grande interesse colturale, turisti 
co, religioso se solo venisse trovata 
quell'umita ch menti tra tutti i sogget- 
li interzasati — pubblici e privati 
senza la quale è imutile sperare im viti 
futuro migliore 

Di Sato al Reghena, dunque, e del- 
le suè potenzialità, ancora uma valla 
si é parlato m occasione di un re- 


in lungo, in largo ©... IN 


cenle comvegno beso id analizzare ke 


È il (ASL 


prospettive di valorizzazione dell'ab- 
bazia in rapporto all'antica presenza 
dei Ienedeitini. In verità su Sesto, ar- 
mai, ci sarchbe ben poco da FULI lare 
e molto da fare: basterebbe seguirne 
le indicazioni proposte dalla ricerca a 
suo bempao condotta per conto della 
‘rovimzia «di 


Renzo L'armello 


Pordenone da Lucano 
Paolo De 
Rocco e Calenna Furlan e presentata 
un paio d'anni fa 

Da allora, 1 slenzio! Non propria, 
“li © Mosso e sì Muove, ma 


Padovese 


qualcosa 
sempre dall'alto, senza il «coinvolgi- 
mento attivo della gente, che sembra 
rendersi conto del icsoro che conserva 
nel suo lerniorin®, e cache la mag lha= 
re legge di tutela sarebbe imunile se poi 
manca la cultura di hase, cioé di chi 
quel bene deve conoscere è amare per 
poterlo weramente lulelare» 

L'oncelli € 
ut al convegno in questione, che ha 
fatto registrare, in verità. apporti di 


«punti, quelli nferti, sen- 





Chiesa abbaziale di 5. Maria in Sylwis: l'atrio, 


concretezza. Il sindaco di Sesto, Ser- 
gio Perssulli, ad esempio, ha ricor 
dalo le cose falle e in programma; 
indagine archeologica da satellite è 
da perco iguest'ultma ancora da fas 
re), presentazione [avvenuta alla fine 
di marzo) del Quaderno del Cenîiro 
di Catalogazione sugli scavi effettuati 
nel lato sud dell'Abbazia, progetto 
della Sovrintendenza per la sistema- 
zione di quell'arca, pubblicazione di 
una stona della zona per le scuole ale- 
mentari, altre pubblicazioni storiche 
pronte al via. 

II prof Fadowves: ha ncoerdalto 1 m= 
sultati della ricerca a suo tempo edliet- 





tuata, rivendicando il valore di «pro- 
poste che al rigore scientifico e alla 
comcrebezza del fare uniscono quel 
pizzico di fantasia che è necessario per 
lavorare in un ambiente “unico”, ché 
richiede qualità di interventi e idee 
eramii»: è indicando alcuni obiettivi 
per far uscire Sesto dal suo involucro 
pitsamo è per tornare a essere quel 
lar di ciltura, che era. 

Per arrivare a un tanto serve um 
grande studio sy Sesto: k font do 
cumeniali e bibliografiche sono indi- 
spenzalbili e il prof. Piero Zovatto ha 
indicato alcune possibilità; così pure 
la prof, Enrica Cosi, che ha appro 
fondito l'aspetto artistico: l'abbazia 
ha ancora tanto da dirci. E poi ancora 
l'importanza dei libr: il dott. Pergior: 
gio Sclippa si è soffermato sul patri- 
monio librario {purtroppo disperso] 
dell'antica abbaia per pis presenti» 
re li pubblicazione (curata dall'Assa 
ciazione italiana biblioteche del Friu- 
li-Veneszia Giulia) sulla «Bibliografia 
di Santa Maria in Sylvizo redatta dal 
lo scomparso bibliotecario di Sezto 
Giovanni Sigalotti: un ulteriore com- 
tributo di conoscenza, che non pud 
essere lasciato cadere, ma che va inve- 
ce colto e continuato. Speriamo solo 
di non dover parlare di Seslo solo im 
occazione di un aliro convegno, bensi 





per qualche iniziativa in atto. 





Seba al Reghena: il lorrione dell'Abbazia, 





faeslo al Reghena: l'ingresso della Chiesa abbariale, 





NUOVI CONTRIBUTI SULLA RELIGIOSITÀ POPOLARE 


In attesa del Museo di S. Vito al Tagliamento 





Dalla mostra dell'estate scorsa a Lesiane... 


= 


dell'estate scorsa la mostra, 
dalla 


di Pordenone, sulla relledi 


opmnizzana Provincia 


dle 





popolare nei Frivdi QAcciden 


Î 1 
ime, che si emure, Co node vole FSNCCEI- 






out dad Lessons è 
i ri TUFAotI FAPITEF (IT Tue a Tia 





sie clone. Ora, a distanza di Gquaiail dov 
mes, è wtello i valunte «Religiosi 


iaentale» a curva 







popolare nei Friuli Cir 


di Paolo Gol, ediro dalla stessa Provin- 


cià e dallo Biblioteca dell Fogmcgrine 
hat 
L'allarme” 


cumpiotà per i Ripi di Sanor in Parde- 


shrhe nr errore ritenere fa pubbli 





auine SN pag 


nome e con in eran mmero di Misna 


zioni) i cosologe fascito in ritarao) 


della Reno di Leataurs Al n 


givi è i n + fReniri are ili lì 
PR E IT VET E prora contromio cli 





vidi e dl ricerche sui tema della reti 
ciosita popolare, fatto pia [Pere suNne 


I «pura cosfrinbece do {PILA valido fari 


l'apertura di tra 





messa culla 
ala questa smaterto mel 
Misco Provinciale delle Kite Conta 
dra di Sor Fio al Toplimnento fi 
del resto g 
aperitivo alla 

«{Duesta NOTARE 
natia intro: 








miserie ) 
sal "aegi 

me ii prof. (ela Panta 
Gri dell'Università di Udine 
Piste cuet Aruarer iiali 


altrimenti isolati al loro contesto, com 


ti FITE 






Fexli- 





mostra), 





pierondali per pi aperti ali piu aliflarit 
tirasponizione nelle salde di na inirco 
‘sredenze, cesti, rituali, testi pratilo 
Senio Lf) puriale id Pao Crtri, che riser» 


veg se, nello pa finale del vodtrne, 








la trattazione prin proprianiestte legana 
allo mostra di Lestans con da PPEsCta- 
rime dei sineoli materiali cold esposti 
i che po 
Han Fito, aversi sladio 







ist iroverarnno nel mireo al 





vi do Iratta- 





offrendo di ognimo 


cunpio dle 


hi feitit farincomnni, 


Î 
qhhoarndantie bi 









aeralio e 





a ui AIOP, dave avole bia Palena alli 
lapamornateti i relieiona, Marna Zol 
vari cr Sarianari 710 


Gi of id bri 


edi di fondrziane». Ampio 


Sir a fa 
SETTA dl i 






io atitelto di Gimcarlo Sty 
phiere af Miani bo MeV 


contributo intitolato «Dio, da 


biFat i 


forse, larmarte»: alle preghiere prentet- 





fe ita nora sno dornita della Chiesa 









me Penzi riporto le motizie salto 
flat denestica», vale a dire vai 
seni dievorionali csistenti nelle case 
Gilberto Pressacco cor e Risiica sana 
ei propaliarma ironia il tema della re- 
figiosità nella enuzica. nella danza, nel 
caio, aprendo rievi orizzonti alle co- 
lo Alen, imve- 


avienzione sun se harati 





noscenze in nare. Fon 





ce, appunta la 21 
Rocco e Sehartiano: devozioni e ima 
glie, pro ponmdo ino studio chie nasce 


da ara ricognizione sal territorio. Jnfi 
me Criosmae (1 






radig: con di suo saggio 
su la festa dei mortia rievoca i riti e 
fe usanze relativi ala conmmemarazione 
del I novembre 

L'opera di grande spessore culla 
le. quiinali, cite comnrrituidlice a ita sent 
pre più amipla e migliore compacenza 
di tam materia che sembra siimolgre 
l'intersae di studiosi c di profeni cla 
ricerca, lore, di valori che il vivere 
maderno serbe aver cmcalalo 


N Ba, 





...A0 Museo Provinciale di & Vito al Tagliamento. 


Aprile 1993 


FRIULI xn MONDO 
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erge RS DETTI FO.G OL È.R:$5 


«C]acaris» 


Fogolar 


del Centro | Ricordando le Frecce Tricolori negli Stati Uniti cs 


Friulano di 


Avellaneda 


‘ultimo numero di aCja- 

cars», organo ufficiale del 

Centro Froulamo da Avel- 

laneda in Provincia di 
Santa Fe in Argentina ci presemia il 
Festival di Comaggio agli Immigrati. 
La manifestazione si è svolta nel set: 
temnbre scorso e suo scopo era quel- 
lo di rendere doveroso omaggio alla 
memoani degli i che lasciarono la 
loro Palna d'ongne per venare nella 
terra, che sarebbe divemunta la patria 
dei loro figli e dei loro discendenti 
l'Argentina. Per la Festa in onore 


dei nomni immigranti una grande Hel corso della iourmbe effettuata in Canada & negil Stati Uniti, per ll 500 anniversario della scoperia dell'America, le nota Frecce 
falla ha eremito il Teatro «Maximo Tricolori sona staie invitale nelle citià di Battle Creek è Kalamaroo, per assisiere all'annuale manifestazione del cosiddetto «viaggio in 
Ii moangolliana», In lale occasione | componenti la Pattuglia acrobafica nazionale sono sali ospilali da varie associazioni italiane, tra cui fe è Lamili buoiissioi crostoli, Nel 
il Fogolàr Furlan Souih West Michigan, presieduto da Romeo Amat, che ci ha portato di persona questa folio di gruppo durante una sua bollkettino d'informazione. del 


Vicentins, attratta da uno spettaco- 
lo molto commovente E veramente recante vialià di atei aibaL 
indimenticabile. 1 condullore della 
manifestazione Vittore Braidot ha 
illustrato i motivi per qui nella zona 
di Avellineda s celebra il giorno 
dell'emigramie. Per la parte artisti. 
ca si è esibito il Gruppo di Canto 
del Centro Friulano di Avellaneda, 
direvto dal Vicepresidente del cen- 
Ira, mio Giorgio A Caprie. Sono 


stati scemi conti Emalani, naliami 
+ hr nr 
è argentini, | movam della sul» Prof.sse Jenny e Anuly Potes Mun- 


Bione sotto la direzione della prof. gal. La coordinatrice del Gruppo 
Ada Del Fabro hanno dimostrato di Villa Regina, Liliana Munpal, 
il loro affetto verso i nonni camtan: o Ofiva a nome della Municipalità 
do «Il nonno straniero, Mamma di Villa Regina omaggi-ricordo al 
Anmustie e altri canti Presidente del Centro Friulano di 

Il Gruppo di dans: tradizione. - Avellaneda, Mario Bianchi e al Sin- 
li e folcloristiche Svizzere di Ro-  dacodì Avellaneda Orfilio Marcon 
mano di Santa Fe, con la direzione - ll momo dell'emaprante ha avuzo il 
del sig Ervin Amiron, ha offerto sno convito sociale con soci è auto- 
uni spettacolo di balli popolan del- rità e varie altre mamifastarioni di 
la Smosera, dimostrando Ul mondo comuna aljacariaa, passa quindi 


del ti anfena i anco ri consernato 
Ha parteapito tra Fentustismo del 
pubblico anche il Complksso Re 
ginese di Danze Repronali Italzane 
con la Scuola di Danze del Circolo 
lialiano di Villa Repmna nella Pro- 
vinzia del Rio Negro. Dingevano le 





runa Brurini, nata a Cividale ne 1907, rintante ovina d'entramibi i peritori durante lar piera 
guerra mandate, Mine quid accalia, assieme alla sorella, presso ui Srtituto di Torino per 
orfane di puerra dove rimane è studia fino a I? ammi, Rientrato a Civiaale la trovano per ur 
pato dl'asrni quante arsistente ine erante mel preventario per frmehini di Carrario, Dopo una 





1illustrare la stona della colonizza sulla venvia del Console Nabano 
zione Inoluana con la Stella d'ala di Avellaneda dr, Lug Caltagirone 
la descrizione di Cormons im Pro: è reca due pros: fnulane di Lelo 
vincia di Gorizia, n ragguagliari | Chanton e di Lucia Scoziero 


Centro di cultura argentino-friulano 





i Centro di Chilfura Argento croati derni senti di allversi nori è 
mo-Frinlano ali Bue Lire del siae porta eradese Biogia 
prosegue do nua bememierito ar Maria. 
dà ai 







rannozione ctal tar La prato calturale © stola or 
i cantano dalle Podcrazione Ginia= 


e Mando e dalla Associazione 





le e al uno 






ammo i Poe Eniprari dei Commai Gericioni. Ml 
ti hiaj , Fitiorio balletto del Centro porra diverse 
Balenza con lo callaterazione della common azioni 2 rito della Cou- 





Deir duna Moria Balma. Sono federizione delle Soclend Frinane 


Fogolar di Verona: due preziose ed emblematiche figure 


Nell'anno appena trascorso, il Fogolàr di Verona ha subito la perdita 
di due preziose ed emblematiche figure: la sienora Bruna Brusini-Melotti 
e il maresciallo maggiore dei CC Mario Toneatio. «Friuli nel Mondo» 
li accomuna entrambi nel ricordo additando i valori delle doti che li distinsero 


di Li È 
1 Liegi 
l sodulimo Inuluno di Lie 
gi ha tenuto l'Assemblea 
(Generale Anmuabe il 5 feb» 
brio, a «Casa Nosîira» a 
Seraing. Somo state temute le ne 
lizioni morali e fimanziane del 
Fopolir, con una ricca espoti- 
zione delle imiriative attuate. ll 
Presidente Roldassa ha invitato i 
sci a presentare nmoove idee e ad 
csporne il propno parere sull'am 
damento dell'associazione. Ter- 
nima l'assemibiea, con appro» 
virione delle n e e com il 
nuovo piano di ila, i So 
hanno pensato lea lare 
le friulano, con un buon bicchie- 


Fogolàr troviamo delle norme di 
scambi culturali per tutti 1 pio- 
vani della C.E.E. e un invito gi 
giovani a partecipare alla vita 
chel Faogolir da parte della da 
rigente del Comitato Giovanile, 
Patrizia Cecconi. Il 13 febbraio 
il Fogolar Furlan di Lig ha 
organizzato com sucozsso la Fe- 
sta della Belana, | lesteggiamenti 
Aruta Margherita Virgalimi apri- hanno avuto luogo nel «Home 
mo prestito Fili nel Mondos, e del Emil Honiawe a Pont Barrage 
mirror Marbello Policasi tro a Locta- Ivar (Flemalkici, La seruta dun- 
a Pocar. Fu rante è stata allietata dall'orche- 
Ellera è lo Bn stra Roger Barcaro et les An 
ri dal Dian Basco fu ta ecs ile, La cucina proponeva 
iù Pevio dello Cilfura ‘Priano con salkicce e hraciole ilujanie e bn 
imuiragini c sani del Primal. Lo hi sadubs)e naturalmente 1 crostola 
bioteca del Contro st è arricchita Nella tombola uno dei più pre- 
ali neri voli domati dalle Societa sligiosi premi mguardava un s0g 
Frafegica Frilma all Latine giorno 1 Lignano Sabbiadoro, 


d'Area e due catorinli ia 
ks cita dei da È Wario Tar e &i 
conferenze del Prof, Danentoo Zar 
nier go A vellime: da e Buenos Ainesa 
neo stalli pp I. Daria Turoldo 


hi 
se viel td di ANTIORI È SION stile 











LA 
lore radici. È alora feno duole 
und Masira di Pirro dell'artisto 
















5 





ario Tomeatto è omiginanio di Talmassons (UD) dov'è nato nel 1911, Anch'egli orfano 
fin dalla prima infanzia viene accolto presse l'Istituto di Crvidale e succesÌvamente 
ireguenta il Seminario arcivescovile di Udine rimanendo Sempre Uni ISOTHO di grande 
fede. illuminata da rare qualità morali. 


parentesi di lavoro a Bologna, a 25 mr si trasferisce — sempre per lavoro — a Verona dove comasce e 4 16 ammi si trasferisce a Milano per ragioni di lavoro finché — raggiunîia la maggiore cià 


spora Allerico Melotti da cui aved dive fiolb Anna e Giani. 


E nel 1976, all'epoca del terremoto in Friuli, che la trovianio ira | promotori più atrivi per la 
ricostituzione del Fogokir di Ferona divenendone na sostenitrice preziosa e impegnato in ogni canino, 
fu si razioni spaziano mele con i friulani d'altre oceano tanto che nel 1981, presente in Cour da 


sara acclamato come nudrino del Congresso di Montreat 


ba Brma Brisiai da espresso | valori preziosi del suo ingerno, della sug iemanita e della sta 
STIRIA catia amele in altri i (ARI dii dali e colta prastitao emo inizionime sCIRpre rivelarrici del suo arninio 
sguisito, fino sd interessarsi ai profili sowie ad attare quelli capitani a Cervignano del Firitali. 


entra nell'Arma dei Carabinieri raggiuni cendo il grado di maresciallo maggiore 
Dal 1935 al 1958 partecipa da volontario alla cam pagna in Africa Ch ientale ed è di quest'epoca 
la stestra di un testamento spirituale Che palesa buca la nobiltà del suo animo e dei suol sentimenti 
Il suo erado là porta quindi al comando di varie Stazioni del Carabinieri in diverse località: 





luluima è stata quella principale di Padova, È pero Verona la citià dove mmane piu a lungo e 


dove la espresso tutto il suo ammo di friulano esemplare in seno al Fogolir scaligero che ha 
servito fino all'ultimo con prezioso entusiasmo. La morte lo ha colto a Peschiera del Garda il 36 
sceitembre 1992 Se ora il Fogolir Furlan di Verona si sente, d'un lato, più povero per l'assenza di 


Îl 31 agosto 1901 conclude a eros la ana operosa giormana terrena, compia da sn colore = Bruna Brusini e di Mario Toncaito, riconosce e gode, d'altro camo, la ricchezza spirituale con cui 
entrambi hanno alimentato la fiamma del Fogolàr, perenne nei valori che esprime 


che È forio covterntanalo a pare. sauna le MU i «li "varie morini. 


«Nuvìz di Gri tons di Sea 





FResidenti a Roma, da oltre cinquant'anni, Letizia ed Ettore Linzi hanno 
lesteggialo N 60° anniversario di matrimonio a Grions di Sedegliano; 
reolia siessa chiesa in cui si erano sposati. È' segulio un comeio a 
Fagagna con le Bglie, | generi, | nipoli «di alcuni amici, che rinnorano 
al «nuviz di Grions di Sedean= tanti anni di vita serena @ «simpri in 
alb». 


Nozze d’ arge ento a San O 


A San Gallo, Svizzera, Ello Monco e Femanda Tomaselli, rispettiva: 
menie secondo è lerra da simisira, hanno festeggiato le loro nozze 
d'argento assieme al figli Nadia, Claudia ed Ennio (nalla foto), alla 
fabra «d ai nipotini. Tramite «Friuli nel Mondo», i sodi ed il diretiiro 
tutto del Fogolàr di San Gallo iormulano loro «augùrs e augurons di 
tagni benls, 


«Un mandi di cur ae biele Glemone! » 





Mata a Gemona ll 3 febbralo 1622 ad emigrata con È marîto (ora 
decedulo) in Brasile nel 1955, Anna Zamolo ha tatto vigila alla sua 
Gemona dopo 36 anni di lontananza. Eocola a sinistra dell'immagine, 
con un quadro ralligurante la cilia, duranie uma festa organizzata in 
suo onore, nella casa paterna, dal fratello Marcallo è da warl parenti 
giunili a Gemona anche dalla Francia. Con questa folio Anna Zamalo 
rinnova | ringraziamenti per la squisita asplialità ricevula e Invia «un 
mardì di cir se sà bisle Giemonate, 


Si Ci 
Li 


Ci hanno lasciato 


GILSEPPE PARCO Nato a lutizzo di 
Codroipo, nel 1913, è deceduto il 3 pen- 
naio scorso ad Hamilton, Ontario, Canada, 
dopo parecchi mesi di sofferenza. Era emi 
erito in Comida nel 1949, dove un anno 
dopo lo aveva raggiunto la moglie Ma- 
ria com i figli. Conosciuto e stimato sia 
în Canada che in Friuli, si era prodiguto 
Col grande energui sopratutto peer di: 
fondi in eni del sima del . Prezi- 
dente del «Ventian Clubs di Ha tion per dieci anni e membro 
attivo della Famée Furlane, era anche un attento e fedele lettore 
di «Friuli nel Mondo, Angoscuia, ci segnala | 
Mari, alla quale 
unitamente e quelle dei tanti friulani che hanno conssouto cd 
apprezzato la penerositi è del compaunto Bepi, 








a notizia la moghe 
inviamo le mostre più sentite condoglianze, 


Jil SJ er? 


ANMNA PETRIGH ved. BELLIGOI — Al 
leti di 87 anni si è spenta i Cleveland, nei 
pressi di Brisbine, in Australia, 1 10 gr 
gno dello scorso anno, Era mata a Faedis 
l'i pennaio 1905 ed aveva raggiunto il ma- 
rito Vito, che già operava in Australia. nel 
1926, Ha lasciato tre figli (umor der quali 
il prof. Enzo Bellieoi, è l'attuale wicepre- 
sidente del Fopolir di Brisbane), quattro 
mipoti e sei promipoti, Il sodalizio di Br- 
shane, cui si associa Friuli nel Mondo, rinnova le condoglianze 
alla famiglia ed in particolare al suo vicepresidente. 





LUCA COLONELLO — Lo scorso anno, 
all'alba del 14 aprile, un crudele destino 
la vita di Luca Colonello. Era la 

pilu del giorno in cui doveva sottopor= 
si alla wizita di leva. Figlio di Elena e di 
Gianni Colonello, marmista di Spilimber- 
Luca risiedeva a Caldaro dalla nascita, 
il padre. era assai affezionato 
dove seni tanto trascorreva ke 
i parenti. La comunità Friu» 
lana di Bolzano è dintorni, a un anno di distanza lo ricorda con 
dolore e commozione e innova ai pemton e al fratello Damiele i 
propri sentimenti di solidarieta 


[DICA NA 


po. 
ma. come 
al Friuli, 


Vacnoe presso 









MARIA-PIA MENZI BIASIZZO — È im- 
provvisumente mancati all'alfetto dei suoi 
cari proprio i] giorno di Matale, Ha lasciato 
nel dolore il marito Otto, i figli Fausto e 
Silvia, la sorella Dosolina, nonché i nipoti 
(Gianni e Manlkena con genero | figli CI 
segna la notizia il Fogodir di San Gallo 
Svizzera, che rinnova ai familiari tutti le 





più sentite condoglianme. 





Europa 


BELGIO - Das Faochin An- 
tonso, Lot; Beersel Del Baanco 
Fruncis; Deliens Castellani, Bru 
selle: De Luca Romano Anglewr 
per | 19892: [bel Zoro Fulvia, #n- 
drimbesmi, peer al 1492; Lb Filippo 
Francesco, Marcinelle per il 1992; 
Durind Michel, La Louviere 

FRASCIA - lFApoabi Cia, 
Chabon, per il 15992 DFAgostm 
Tranquillo, Laroque, per il 1993 
Damiani Qiga, Lione, per il (99 
D'Angela Remigio, Vaul: cm Veline: 
De Bellis Mano, Cinoisy, per il IMAAT: 
Dergano Luigi, St. Fibenne; De Giu» 
dici Giacome, Conde-Escauî, per il 
[959% Del Rinnco Antonio, Sara: 
poemences, sno i tuto il 1943; Del 
Bianco Giacca, Hague, scale 
nitore per il 194 Del Do Enza, 
Witelsheim, sino a tutto il 1994; Del 
Frari Amionio, Aeufchel Dell'A= 
snala Aklo, : Della Mea 
Elio, Li Mote: Delli Acea Gion- 
do, Diebline; Della Mea Roberta, 
Crenirwald, sosienitore; Della Sie 
pa Ermanno Iararich perl Lo 
Della Vedova Pil Cape Della Znn- 
iù Basa, Vichw:; Del Missser Ch- 
stion, Maillot Sens; Del Zito Jean, 
Cognac; De Martin Primo, Bourg 
La Reite De Michid Antonio 
“stalloni per al SS Like Aichiel 
Luiga, Le Mana, pero al 1942 De 
Nardo Jucgues, Cirencble, per dl 
199%; Deotto Nelli, Gallardoni, per 
il 1993; De Zora Agoslino, Schoe 
neck: De Zorzi los e Jena; Sarre 
piosmines: Lh Gallo Radallo, Pari 
gi. per il 1 Di Cilea Fiorello. 
Le Hirvne, per il 19842 Di Lena Ros 
land, Maorkier, per il 1992; Ii Le 
nardo Assunta, Urbes, per il 1992 
Di Marco Amalia. Lonpwa, peri 
1442: DI Pol Mani Port S.be Man 
Di Sopra Elvira, Tancin » Cireno 
ble. per il 199) è 1993; Dosso Enza 
Alualtanarse peri |9T- [osso Enzo. 
Miuillizare, per ill 1992 Decio A 
pela, Lirenoble, per il 1982; Dirusin 
Ezio, Quieuvrechain; Durali Cia- 
ni Roberisni, per il 1993; Duarigon 
Carlo, Forbach, sino a twito d 1994 
Dumpon Dana, Reitel Siarek Las 
Has [Duranti Vanni 
Sicy En Bee, per il 1992: Zaccomet 
Ciuido, Nimterre, per il 1993 Zam 
han Ruchele, Pornichei. 

GERMANIA - Dean Marna 
Halbronm, smo a Luino id 1994 De 
{Cecco Cnacinto, Gemoenzden, per il 
1993; De Murco Diana, Stoccarda, 
peer il [est Driuiti Mario, Nenhaa= 
cn pet dl 19 [uso Giovanni, 
Wupperlal, per al IRE 








tuale Lore 








È segretario della Federazione dei Fogolars del Canada 
Tita Gardin a scuola di friulano 
a San Vito al Tagliamento 


Ue Pi 


VII 


) pd be 


mamicrasi corsisti di friulano che a San Kito al Tagliamento frequentano i consi di «Biel 
filma per principionti è progrediti. tevinti risperti vanni ie da Manica Fallone di Udire è 
da Edar Bortoli, lino avito Ja gradito sorpresa di avere per im sabato pomeriggio rn 


compagno di scuola proventente dol Corrado. Si tratta di Gio Barta ( Tita 
Ki dar é SIT londatara d' fe parati di 
i Nife piraivo Ab ariii 
godi del Li micia. Rientrato QAEP DITEI ferre 


naro di Prodolone, ma di ami residente nd Halif 
vitro presidente di quel Fogar, Choa Cardini rivente 
ta Federazione dei È 


Cardia. 


coreani 
terna 


da rare 


J 
finto mer Samivitese, 


Fondazione Falcon Fial di San Fira, dove fra Pattro nei prirani gertni SO 


Ti compianto gi stand, 


Complimentandos con gli insegnanti è 


l'asesore allo cultura 


«e ben ver che mi slontani 
dal pais ma no dal cir...» 


FRIULI ne. MONDO 


Per non restare mai soli 





Salo tdirazioni dleerar, da tenracati sacfabbomati 
sano in negndo simo a furto i SNR 


INGHILTERRA Ha Lia ila 
Maddalena, London: Cecconi 
Enrico, New Ash Circen: Cristo 
fali Falaize Donna, Barnet-blerta 
D'Amico Edda, Londra, per il 
199% Gallena Serafino, Wem: 
bs Lorekra, per il 199%; Marito 
Angelo, London Manno Fran- 
cesco, Cockfoster Hems: Mamul- 
to Rinalklo, Fasi Finchles; Tossul 
Caterina, London 


IRLA [DA - [D 
Roscomimoti 

LUSSEMBURGO - De Biasio 
Angelo, Loxembourg, per il 1992 
Dhe Biasio Pin Berirange sosiemi= 
urice pier il |99t: De Uhegan Alda, 
Henbenaboaine: [bel Fabbro Renzo, 
Alangen: Dell'Angela-Rapan Ma- 
ri, Lurteniboure; Lella Schiava 
Alma, Liygembiorp, sino a Lutto al 
1954; [Di Lena Alino, Bonnevoie, 
par il 1993 

OLANDA - boma Fia 
atricht, per 1992 

PORTOGALLO » 1 
Ranieri, Lisboma 


SPAGRA - Daviano 
ma 

SVIZZERA - Dal Busco Mose, 
Locamo, per il 1993; Danelon An 
gelo, Lospne, per il 1993; Danelutti 


SILLA 


Mian- 


i Bernardo 


Rarcello 





«co Silvana, Lo ’ 

vato, Mendrisio, per i [ME Del 
Bon Ialo, Gimerta, per il PISZ: 
Del Degan Sisto, Cialgenen, per il 
1953; Del Degan Zilli Anna, Cial- 
pencn, sostenitrice; Del Fran Ary 
no, Schosiz, sino n ivîto 1994; Del 
(Gabbo Jean, Lachen, per il 1993; 
Della Fioca Domenico, Wien; Del- 
la Schiava Leonardo, Berna, sio 








a Lutto il 1994; Del Misuro Cilu- 
liana, Hunzenschwail: Del Mestre 
Giovanni, Schiaffusa; Del Kegro 


(Giuseppe, Rorschacek, sino a tutto 
i 198445 Lisi Toto IDano, Sacon- 
mex. per il 14892; De Setino Lu- 
clan, Chant Diet Livia, Ronde; 
DR Murco Eno, Rombach: Domi- 
ni Elio, Arbedo; Driussi Gino è 
Adriana, Pozzallo; Deuiti Franco 
e Luisa, Sore Durnîti Ciovane 
ni. Schacsenmerd 


PURCHIA - Dona suor bo 
dilla, Ankara, per 10 1992 

ITALIA » Bertin Vanda, Colle 
di Ara; Ceosoni Amalfi, Spies; 
Cirani lda, Vicenza, per il 1993 Ci. 
ran Boscanno Rina, Sarpcusa, per kl 
[99% Cosslo Aleido, Rodeo: Da 
Fre Bordo, Passani di Prato DVA- 
garo Anna, Bagnolo Cremasco, per 
il 1993 [agaro Iva, Cirumello Ore 
monese DI para Lea, PrrioCarmni: 
co, per il 1993 D'Agaro Maria Lui- 
ca, Rho (BIL peer il bags: D "Agnolo 












Derma in Nardo, Mamago, per il 
1992: D'Agnolo Giacomo, Famnac 
[Agnolo Silvana, Fanna; DAgO 


slin Marnmai Lorenza, Toppe, per 
il 1993 D'Agostini Timo, Presa 
di € impolormido fear dl 1993 Dal 
Bello Enneo, Reana Lkel Rotake: 
Llkil Forio Antomoa, Horgio TUE 
LFaAnedeza Bruno, Bauscedo per il 
1992 DFAneclo Cio, Caponazo 
di Colloredo di MA. per il 14942 
CfAngeo Packs, Vkline, sosieniio 
re Dinmielia Caabri, Villafranca, Asti 
per il 1993; Chipii Abu, (mona 
del Friuli: I A parl Lidin, spodaletto 
Chi Michelino, no; Da Prat 
Lilacomo, Spilimbergo, per L VE: 

David Antonio, Arba, per il 1992 

Ck Apollonia Mario, Aviano, per 
il 1993; De Biaggio Lusiano, Lati- 
ma, per dl 1882: Lie Hiasia Longdeno 





Una piccola 
campionessa 


Veronica Colabelli, mata ad 
Esquel, Argentina, 141 dicem 
bme 1981 2 qui ritratta co) pre» 
sidente di Friuli nel Mondo Ta- 
ros, è una piccola ma già bra- 
ri campionessa di sci, Nipote 
di Galindo Rossi, presidente 
del Fogolàr furlan di Esquel, 
ha «into in quella città Il cam- 
pianalo nazianale argentino di 
slalom nella categoria cadetti, 
Nel febbraio scorso ha parte 
cipalo con successo la Balla 
al tamoso Trofeo «Topolino», 
al larmine del quale è siata 
ricevuta a Friuli nel Monda 
dal presidente Toros che al è 
vivamente complimentafio con 
bai, 





ra. Pasian di Prato; De Clli Tone 
na, Treppo Carnico; Defend Aldo, 
Cagliari: Delcnd Gracerriteo. Quarti 
& E. Caglian, per il 1992; Deganmis 
Ermandia, Percoto; Deginis Fratu 
cello Franca, Bolbmno, per il 19% 
Deganis Luigia © Adele, Percolo; 
I Agna Enza, Sulmona; De lnfanti 
Manro, lmpena. per il 1992 Le 
Fabbro Novella. Torreano di Mar 
tignacco; Del Fabbro Primo, Mila 
io Del Fran Samia Casieltovo del 
Friuh, sino 1 tutto il 1994; Del Frate 
Hellino, Cisterna, Latina, sostenito- 
re; Del Cinudice Piece, Flasbano, per 
il 1993 Ilia Felicità, Monza, per 








«Fuarce 


Aprile 1993 


il 1993 Dell'Acqua Borgio Ma- 
ria, Varese, part il 199%; Delli Lon: 
pil Bertosai Adelina, Porszuolo del 
Fiuahi Della Mea Gelimina. Milano, 
per il 1952; Della Neera Giovanni, 
Como, smo a iutto 4 1994; [ella 
persi Rossoni Rosalia, Conmano 
(AM, per il 1990; Della Pietra San 
tro, Imperia: Della Putta Antonao. 
Varese; Della Schiva Gianni, Pa: 
don, peri [94 Delle Vedove Du 
nice, Maslianico IOOK Dell'Orto 
Linda Burelb, Malane Del Modi 
co Mano, Billena Del Medico don 
Piero, Tomba di Mersto, sosteni 
lore pier il 1992: Del Mondo Luigia, 
Roia! Del Negro Guiubo, Paula- 
ro, per il 194% Del Negro Renabo, 
Palermo, per il 1993; Del Fin Ciior= 
duno, San Martino al Tagliamento, 
peer il 1992: [Del Pn lvana, Medu- 
mo; Del Turno Nicola, Sequal: Del 
fono Chiudio, Venezia: De Mur 
co Anbonio, SM. Appiano BF; De 
Marco Felice Travesio, De Marco 
Gloria, Fatina: De Misco Marnano 
Milano: De Marco Viola Grazella. 
Sigillo (PG De Martin Olga, Ab 
biamo {TN De Marin Tioni Nor 
ma, Toppo, per il 1992; De Mero 
Valentina, Villazzano (TINI. pe 

142 De Nando Marna Modena. 
perl 1992; Deotlo Len, Verzegnis, 
per il 192 De Paoli Albano, Celle 
- Carmagnola (TO); De Paoli Vit- 
iorio, Andreis; De Pe Meenn Emolo, 
Lanzo Intelvi (001), sostenitore sino 
a lutto il 18 De Pellegrin Tar 
quirio, Villorba (TV, per il 15993; 
Ck Pinne Gabriella, Amiamo, per 
il 199* De Rivo Mingueri Pierina, 
Roma, perl 1992 De Sieano At 
na Berponsi, Domaoidessola, sino a 
lutto il 1994; Diana Marino, Vigo 
novi: [ii Remardo Vedi. Calle di 
Arta, per il 1993: DAR Betta Gior- 
più, Monieprato di Kimi: DI Bon 
Quinio, Maniago; Ii Donna En 
0, Rovercio; DI Flonano Miche 
ke Abbiategrasso (MIL fino a atto 
il 1992: Dh Geaspero Luipi. Varese, 
peer il 1992: DI Cionantonio Marna, 
Varese, per il 1993; [Ii Giusto Ciiu 
lio, Ariccinno (RAMI. sino a tanto il 
1994: Di Giusto Luigi, Apalia (LT), 
pier al 19892: Di Lena Ivana. Romita, 
per il 1942: ID Lenarda Vera, Co 
draipi DI Lenardo Ermes, Pisino 
di Pugnicco; Di Mirco Vittonmo, 
Udine Di Poi Silvio Ga chagnate; 
Ck Pol Sergio, Colle di Ata, per il 
1992; Di Ronco Ennio, Varese, pet 
il 1993 Di Ronco Giancarlo, Va 
rese per dl 19St [Di Sandri Anna 
Teresa, Udine: 9] Santolo Elisso 
e Mana, Pelo Umbeno, per il 
1992 Dant Emmes, Roma: Di Solo 
Fulvio, Cortina d'Amperso DI Vas 
emi Madlisi, Buaipuallos DR Varmmo 
Karia Marconi, *erona: Dobo Ar- 
mando, Genoa: Domo Arman 
do, Vissandone Donada Antonio, 
Imperi Donolo Angelo, Rodengo 
Saiano (RSK Drecossi Cesare, Udine; 
Lin Cmovanda, Cagno «CK; Duari- 
gon Duilio, Ripolato, per il 15992; 
Diso suor Aumbrosina, Crabone; 
KWarssutti Di Luca Palmira, Cos 
droipo; Pussa Duilio, Buccinasco 
(Mik Schastiani Gianni. Cavasso 
Muove Tosti dom Luigi, Petrella 
Salto, Rieti, per il 1993: Venti bor 
sc Elina, Cordenons, per 1991, 


Udinés!» 



























rouite « Fritali nel Mondo» l'incitantento alla squa- 
dra iridata giunge questa volta de Roda, 03 iaretio 


dol Fopoldr Furlan dello Capitale, 


nell arsti far db T 


quae @ state du tempo costituito wi attivo Udinere 


Club, presiedbito cor eraude catisianno 
piante | inmiangine ole proponi: 


lo dimostra an 
dan dr, Rio ASSI 


Nella foro, scattata di recente proprio nella sede del Fogalit 
Wil è il secondo de sininiràa in piedi con in mama il gui- 
4 f ceppo è Picomioana ife, nedura diero 


rag, Gienpe Barnzzini segretario 


Faves, Sedico (BL; Die bomoli Li- 
dia Tonno, sostenitrice sino a tullo 
il 193 De Candido Adele, Savor= 
gnano di San Vito al Tagliamento, 


poi sonttata questa fotografia che fo vede al contro, con fennta scura, attorniato da vanri 


Ficino a dui, sno sinteira, sf antano nell'ordine da smessre ali fiarfane Monica Tallone è 
Di Î 


dogcinto bianconero 
DOPO, ; da 
dl SATIRO ART CAI ritardi 


l'nsmsare alla cialnua di prof Sandra Carniel ole segne dir dle mini con prande partecipazione i per il 1993; De Candido Wincenmi Ltetoh TI i 

corsi pratici di frimneno, assente al morit prof. Paolo Candido e alla figlia Giulia, studente Domani: De Cillin Felice, Villa atel Litafo. Tra i presenti si RI TE ne BE Por ENENIERtE 
liceale, A San Fifa, insorta, l'em pio j nare dell'e . Neli i foto, d destra all Graraliti, si mora San Pietro, Cagliari: De Cillia Li- mescoeto nel ampio ali garan ra, AI vicepresidenti ali Puogrero 
queant Ea: Rorsadini che per l'accnione ha consegno, dl eradito aspire-corsità, due copie batta, Treppo Carnico: De Cillia dir df. Adaniberio Leschintta. Da Romea, lasoninia. « Fianrce 
dello grammatica «i biel furie da portare in Cannda Wiarii Tarvisio; De Cillia Roma- Dalinenta ct mita, er cane! 





no, Treppo Carmiox De Cillia Sa 


Aprile 1993 








«A' phssin par une campagne e si sentin dongje un stali...». 


(Trascrizion in lenghe 
di Eddy Bortolussi) 


| an Pieri al lawe a spas cul Si- 
gni JA passim par ume cam 
pagne e si séntin dongje un 
sali, e San Pien al dis: «E ben 
ma, Signor, no vis savilit fi mo wet ‘O 
ves dii ché pome cussi pruesse a chel 
coezir ch'al a il mani cussi pizzul e a 
chel cocolir cussi grani une pome cussi 
pizzule!», Alore il Signor al dis: «Cel 
Ti pare pizrule la pome dal cocnlàrna, 
In chel Pieri al alze il ciif e j cole une 
cocule sul nds. «lobi, Siende — dissal 
ch'o si rot il nasa. «Ah si, — dissal al 
Signor — e sela v& fate plui eruessetà, 
Pieri al sbasse il cf e a van inde- 
nant. Dopo un pie di dale wie cise al 
sulte — fr un jéur, è il Signor al dis 
a Pieri: «Tire un clap, viodin se tu lu 


copisto. Pieri al tire il clap e al cope il 
jtur, Dopo veli spelit e netdt, a' rivin 
in tun puis eil Signor al dis: «Amin ta 
l’ostarie e iù che tu sf cogo, tu cutia 
il feure, Au pente. Il Segror al sa mer 
tal tinel a ff cons e Pieri al va a fi di 
mangi, e intant j ven gole e al man 
gie dute la coradele dal jéur. Finît i 
conz il Signor al dis: «Dopo mai che iu 
messédis, puarte ca ch'o fîis lis pare!» 
Rivat il fgur in taule, il Signor al sele, 
Al sel. E San Pien q dis: «de isal chi 
seta tante, O stele la corudele che 
no la qualit», j maparini il Signor, «Ma 

al dis San Pien — lai cimude anck 
io», «Poben — al dis il Signbe — ch'al 
aci cussiho 

Dapo cendit a' tornin a meti la strade 
soi i pis e wie fimtremini su la piuarte de 
gitàt, che la chulin dute in luto, «Prove 
domande ce ch'e Ans, al dis il Signdi 
E cussi a vignin a savé che li fe dal 


Re “e je stade spedide di duc’ i miedis e 


= 
"A 

a) 
di 


ch'e a nome di muri. «Pieri, — al dis il 
Siende — domande di jentrà Lù tal palace 
ren e dis che tu ses miedbpo, «Ma po no 
sii fa il miedil». «Tu — al dia il Signdr 

tu is di fa dut ae cho n dis po! Dis 
che ti coméntin dés oris di stà lbesòl 
cum è le qamare, Tu ti fossi di um biel 
curtis; tu j tais il cf, tu lo scolis tal 
vis e dopo iu lu iornis a taci dongje». 
«È se no si teche!» al domande San 
Pieri. «Eh, si tache, si tachée!...a, al dî il 
sugneor, Alone San Pien al va tal pala: 
reiil, al [is ce ch'al a di fi, e dopo il Re 
ur di un sac di b&s San Pieri al diîs di 
Bi his pare e il Signor a met a conti e a 
fil ine grumur, Robi che no j vegni un 
colp a San Pien! cbila parce, Signor, 
tre prums s'o sin nome in dois. E il 
Signàr «Cjale mo Pieri, un par te, un 
pur me e un par chel ch'al i mangit la 
coradele dal pure «Ma l'i mangjade 
jo, Signoria, «Viodistiu mo Pieri che tu 
mi vewis dite une bausiche. 


MIarino e la fan 





di LUÎS MESTRON 





«Gul sagrài dal Domo di Udine, 


amino «sanganele: «la sca- 
ogni incarnata e fatia uo- 
mate. A chel omp li no je 
lade direte une, te sò vite 
Maridit dis valtis e dis voltis védal 
Cjoh, par luarze: ls leminis sans è far: 
ls lis tim cpoltis che ch'a podevn selzx a 
lui ch'al è un pour disperit ] son restadis 
chés magagnadis, ch'e dn durit ce ch'e 
in durat! Di vite sù, nol a mai cjatit un 
puest di vore; tant je vere che l'IWWfzzi 
di Colocament al podare dij la medae 
d'iur par «40 anni di fedele iscrizionele 
Lun al vares angie provat, ma al a di 
ve une alergge tes mans che no | permet 
di lavori. Quanche al jere ‘zovin, al à 
provit ancje a domandi la caritit sul 
sagrili dal Domo di Udin Al frontave 
chés femenitis ch'a jessevin di messe è ur 
diseve, par lar dual: 

Siore, che mi dedi alc, ch'a son tre 
dis che no mang)! Siorute, “o soi plen di 
fun! 

Viodint ch'al jere “zovin e plen di sala, 

une sione jd dil 

Ajal provata lavori? 

Dai proval, sore; ma mi ven ance 
muri plui Fumi! 


La sentenze 
dal mes 





atine, 7 agri ben puartàr, si com 
ide cu la grezze: «Wil ce robe, 
ner si Land vere épeur a la ziarmtis 
voris mi strachi e ogni tant ‘o 
scuen formal a poli. Tani par di, “o tiri 
&U dl jet, o regoli un poc la cpamare e po mi 
senti. Un Pater, Ave, Gloria, par tre waltia, 
e dopo "o lavi chei quatri crepe. Po di pmif 
in cplirte cul Paier, Ave, Gloria, par ire 
volts, E cussì dono cem lavone 
La ance è Tui faia bem a pre à rimpr il- 
sii Chu ch'al ti da anciemò avonde Fuarze 
par viodi de 10 ciase, E presto propii di 
cure. «Ben di cir quanch'o soi tal jei la 
sere, ma se pal di ance il cur al è strac 
‘O di calcoli, cul orkoî sisi, ehe tie Pater, 
Ave, Giona, mi bastin par distracimi e no 
paandi tmp, «lia grane ce discu! Mi ma 
rawei di te che iu vis simpri in glesie! Il timp 
3 lu misure cul orlom e no cu ls prejenza, | 
la vide «Io varai migo di puartimal da ir 





Di 
che un al è muart 
nol ai di 
cun chest 
ch'al ad vivitt! 


par dute la qusela —l 





e oe. e 


apo di e piani ari di fontananze dal Fri al è sii in vivite a Fano, 





si pate di macerie, Giancanio Ciriani: va furto su do sessontiie cl 
in di di vt al vil a Reston, in Mingione, des bemalis ali M'eccaimy . 
indi ch'al è anefe socio ati di chel Forokîir e cuni di home! fard 
de sone. Giancarlo Girolami al parti di Fane pal Canddi cu da s0 former dal 
POggo veneta) quei chi tl fiere ancinrà ‘sovensi Pioager apuirti hi am di terazzir, 
piasirelini è mosarcini a Montreal, al si iranferi tai Sir Uniz; prime a Si 
fuvanie nol Miccssnri, po a Mew Fork e infin a PWachingion, Cri pari Avio i 
rantis, in particular ae Fleri 





il frodi Lonsie al di fiatis intevore di aperis snap 
Internazionali di New Fork dol 1965, Tori 






z 


rien Simi a vidi Pane json 
vigne dol cir eltere* ricuarz cialda mene in puisie, 
Dire prainie co via plore di prablicale se no altri par chel Jean, 


Aa smipdir ancfrd cit hei diritti dal cnr 





riars ii puats 





> "A : A a Fe la 
J sol tornat a Fana 
Missun a' ten pi cavaleirs 
o aga freseja 
in tai cjaldeirs. 
Al è dut cambiat: 
partin l'altàr in glesia 
al n revoltàt 
Tanti' robis cambiadis: 
encja li" stradis 
a' li' an sfaltadia... 
Ma una matina 
i' torni in tal passiàt: 
li' cjampanis 
a' tirnin a sunà 
i merlis a cpanta 
il ceil a gi sclaria 
è chel biel Raut 
al comparis 
No pi malincunia 
no sint pi ché nostalgia: 
a Fana] so tornat 
in chel paris 
ch') di tant amat 
Giancarlo Girolami 


I Finalmintri )' soi tornat 
i algno bel paeis 
| che tant timp fa 
I jailassit.. 
Lhut picimin a mi è part 
è par un moment 
J eri confundùt. 
La gent par strada 
 ‘amieraduta strana: 
chei ch’) i cumusstit 
a'mi &n tant disparùt. 
I eno amigpue 
a na son pi a Fana, 
ducqu a' som gus 
par stradia diviersia. 
A' na fasin pi la polenta 
o chel biel vin 
in ta la brenta, 
Missun va pi in lataria 
a puartà il lat cu la pamela 
o a fi il fassut cu la barela 
Ho pi clapadis tra canala 
DA cjapà passaris 
in tai tramais. ' 





